
•ir'---

U f f i c i a l e per le S e z i o n i del-
C.A.L Milano, Roma, U .G.E .T . 
Torino, " S . A.T. Tren to , S.E.M. 
Venezia, Lodi, Varese • <F io r 
di Roccia > Milano - F.A.L.C. Mi
lano - Sci Club « P e n n a N e r a > 
Milano * G.A.M. Milano - S.A.M. 
Monza - S.A.P. P a d o v a - Scuola 

Alpinist ica « P i a z > Firenze 

1 !•, • A l P I N I S M p - ; S CI i l ESC U R SI O NI S M O 

Anno XXTI - N. 3S 
Esce 11 1° e U 16 di ogni mese 

1 6 D i c e m b r e 1954Ì 
lina copia li. 40 

(Arretrati L. 50) ' 
In vendita via Borromel 11 (Colombo) 

Sped. . in abb. postale - Gruppo 2 

P R E Z Z I D I A B B O N A M ^ E K X t f ; A . N N U O 

Ordinarlo L. 800 ,(Estero L. 1.500) i Sostenitóre V ^•^^,' Benemerito L. S.OOO 
L'abbonamento pud decorrere da qualsiasi data dell'anno' " !; " ' ^ ' C. C. posti S/ltSlS 

. . .Direzione , e~ Amministraxj^oMe t - M i lano ( 4 3 9 ) - Via Plinio, 70 
- r Recapito .centrale ' p e r abbonamenti ; acquisto -copie. separa te e libri di presenza 
•' Via Borromel, 11 . presso Edoardo Colombo ( i ° plano) .< tei . 80.76.84 

PUBBLICITÀ' - Prezzi delle Inserzioni : avvisi commerciali L. 60 per m/m di altezza, larghezza 
una colonna: Piccola pubblicità: L. 30 per parola. - Le Inserzioni si ricevono esclusivamente 
presso: Società per ta" Pubblicità in Italia (S.P.I.), sede di Milano, Piazza degli Affari 4, Pa
lazzo delia Borsa CTel. 80.24.50-1-2-3-4-5) e Agenzia di Città. Largo S. Margherita (Tel. 80.34.63) 

pioniere e animatore d'alpinismo 
L a mat t ina dell'8 corr. sul 

' cielo delle Dolomiti si è spent.t 
una grande, stella che .pe r ol- t KV^* , .» V 
t r é sessaihjt'anni aveva')iri l l^- * . - ' ' • -
to ' della piy* fulgida luce. Se
renamente'; ccan'éfa "vìssute 
chhideva-^la'Vità^terrèna 'An \ 
toniQ;;fierti, di 74vanni , : . i l 

I grande pioniere c-animator" 
dell 'alpinismo' di icrodal e fcq 

E ' ancora troppo forte l 'an
goscia per poter scrivere de
gnamente di lui, personalit.i 
eccezionale e creat r ice ne ' 
vasto orizzonte della nnonta-
g n a ; , é ma i pot rà essere, cre
do, sufficientemente • rievoca
ta t u t t a ' l a sua g randezza . ' 

Ancor giovanissimo, vers • 
la fine del secolo scorso in 

, villeggiatura con la famigl i . 
'^ nelle • valli del Cadore, sent 

Improvviso il fascino dei mon
ti 6 'vi si accosta, come un fi
glio verso la madre , affron
tando le roicce e.raggitmger,-
do le c ime.senza guide. Toc
ca ta la ve t t a della Crpda. d i 
Lago, la sua prima e più car i 

.montagna, egli ammira la va
s t a cerchia di cime e ne com
prende la misteriosa bellez
za. Da . quella ve t t a scender i 
con la montagna nel sangu _, ., 
e nel suo cuore è accesa l i pC* 
fiamma dell'apostolato^ ' 

' A Venezia e a Padova in? 
zia la sua miss ione . Giovar- . ' C . 
ni "Arduini e Giovanni Oiif-
giato sono i primi • compagr . 

. di cordata e poi la schiera d( 

proseliti s i ' moltiplica, for- IIÉÌffllIMlMlWliÉifciMMIililliW 
mando la • pr ima falange del
l'Alpinismo italiano senza gui- oltre", t rent 'anni , fin da ra -
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de sulle Dolomiti. Egl i è la 
fiamma at torno alla quale si 
riscaldano e bruciano gli ani
mi al l 'amore pei mont i . Nuo
vi amici, i taliani e stranièri , 
sì stringono a jluii i •fratelli 
Fanton, Andreplefti, - T à r r a , 
Valtorta , Cappfejlari,' Mene
g h i n i , Carugatl , Bacar i&s, 
Bleier, Baldermann e a l t r i an
cora . ••••'•V-s'r !..-

Le pr ime ascensioni si mol-
-•4{plicano-sulle*Dol'caniti.'"Inte-

ri • gruppi e catene- vengono 
esplorati e rivelati da questi 

, audaci pionieri. E Bert i , l 'apo-
;' stelo, aprendo nuove vie, rac

coglie appunti , descrive itine
ra r i e sentieri, nomina cime, 
forcelle, precisa quote e tu t 
to coordina, il lustra con foto
grafie, con schizzi, car t ine. Si 
prepara la pr ima Guida alpi
nistica - delle Dolomiti. Nelle 
lunghe sere-invernali a Vene
zia ef l i l avora -per la buona 
causa, fra le sue car te , e nel 
1908 esce l'opera. '< Viatico te
cnico e spirituale degli alpini
st i •» vien subito chiamato quel 
l ibretto. , 

•Tutti gli amici e conoscen
t i r imangono strabil iat i dalla 
sempre più viva, in in ter rot ta 
passione di quell 'uomo che ha 
gli occh i dell'aquila. 

E ' uno scienziato e la sua 
vi ta è" compresa nello studio 
della medicina, dove consegue 
gli allori più ambiti ; è u n me-

' dico e la s u a ' v ì t a è dedicata 
a prodigare il bene nelle cor-

,s ìe d i un ospedale e a conso
lare e sollevare gli afflitti 
con ser'eijità edificante. 

Ma al di sopra dèi nobile 
; dovere è la passione dei mon-
; t i che completa l ' in tera sua 
; vita, passione smisurata , sfa
villante, comunicativa e pro-

i motr ice sempre. Mai ho co-
ì nosciutò un uomo così infiani-
; ma to di montagna. Lo sguar

do, penetrante , ' incisivo, era 
; come un ammonimento a in-
' dicarci che ogni sollievo, ogni 

conforto si t rova lassù fra le 
cime 

Pochi giorni pr ima deUa 
morte,- negli-"Ultimi -miei - ta 
contri con lui, ho xisepti to an
cora; come sempre,^ r ipetere 1 

gazzo,- mi avevano spalanca 
t a la,Sporta dei mont i : « L a s 
sù, ; i n fondo a quella valle 
c ' è - ù h a bella pa ré t e ancora 
da salire..., - Al , di là della 
forcella, sorge una j torre Ader
gine chC; attende.^;,-"^Pefchè 
non vai ; a yisitarè;^la); s e t t a 
ria' ca tena del Prdmaggiore? 
Credo che scopriresti nuove 
vie.-interessante..>•- -Ho j»?s-
so d a par te questa fotografia 
per r-te," : E'-» u n a - bellav'bròda 
che non 'ha ancora- l-'omettoj 
Ricordati di descrivere an
che i sentieri-d'accesso e pos
sibilmente fare una car t ina 
topografica della zona... ». 

In tasca tengo l 'ultimo ap
punto ch'egli mi diede due 
giorni pr ima di morire, dove 
di suo pugno è scr i t to : « De
scrivere la, zona del monte 
Borgà e della Pallazza. 'Pre
cisare l ' i t inerario della Tor
re Valentino. Inviare la foto
grafia a ZanuttL,, Andare a 
vedere le -pare t i sud dei Ca-
dini di Vedorcia e degli 
Elmi... ». ' ' 

Questo egli scriveva alla 
vigilia della morte, nello stù
dio strapieno di l ibri di mon
tagna, di fotografie, di ap
punti, di relazioni, di boz
ze. Pa reva che t u t t e le Do
lomiti si fossero raccoltCi in
torno a lui nella sua came
ré t t a per faìrgli compagnia, 
per onorare quel figlio pre
diletto. E fra quéi libri e 
quelle car te egli si è ' spento . 
; Nella pr ima guer ra mon
diale da alpinista divenne al
pino, e salì a combat tere ai 
piedi delle T r e Cime. Ritor
nato, raccolse gli - episodi, più 
fulgidi della guerra nelle Do
lomit i , 'e li consacrò nei suoi 
t re libri famosi, onorati in 
I tal ia e all 'estero. • 

F in dal 1908 fu accade
mico del Club,Alpino Ital ia
no; nel 1950 socio d'onore 
del Club Alpino Austr iaco ie 
nel . 1951 .socio .d'onore ; dèi 
Club Alpino Ital iano. La "Ma 
gnifica Comunità Cadorinaj 
"nel 1950 gli conferì 
i a d i . « . a t t a d i n a , «norarip. 
Padore >. 

TornatQ'! dalla-?guerra, r i 

t o m o a lui r isorsero ' nuovi 
giovani che divennero- alpi
nist i celebri, fra i quali . Co
mici, • Gervasutt i , Gilbert!,' 
Castiglioni, ' Carlesso e • t a n t i 
a l t r i . .;. i ' • •:, ;,v X ; 
» . E g l i . e r a : i l centro motore 
aarsdpìnis'mò'" iSUll̂  : Dolomi
t i ;^ che i^ricitava la /gioventù 
aH sempre nuove e a rd i te im
prese. • I l . suo rifugio —-̂  .t£de 
f r a , l a sua casa-a ,Vicenza — 
raccoglieva ' t u t t ^ , l ' a t t iv i tà 
alpinìstica su l l e ;Dolpraiti..ete
rne, bril lavano di gioia i suoi 
occhi nerissimi quando rice
veva l 'annuncio di ; una nuo
va ascensióne! E r a il depo
sitario delle «nostre ' cose più 
ca re di montàgnfti. ^Tutti gli 
sdpinisti lo hanno, conosciuto 
e venerato. 

Nel 1928 usci la seconda 
edizione, della Guida; le 160 
pagine della pr ima -edizione 
erano-; divenute -900. .Guida 
che non ' è ra - -una schematica 
e arida descrizione di i t ine
rar i , ma un racconto storico, 
appassionato delle cime e 
delle valli, pervaso da un 
alone di 'poesia e di avven
t u r a che avvìnceva e com
moveva. 

Ma un ' a l t r a guida spiri-

medesimi , inci tamenti che" da I prese l a sua-» missione.' -E at-

e .ii^SI-T fife chi CI procura "^ 
un nuovo abbonamento 

rega l iamo una copia di 

«Alpinista che vai, dizionario che trovi» 
di Balliano e Affentranger 

Quota annua L. 800 
con inizio da qualsiasi data 

Ai nuovi abbonati clie ci pervengono direttamente e 
a chi arrotonda l'abbonamento in L. 1000, regaliamo 
una copia dell'opuscoletto: 

« RIFUGI DELLA S. A. T. (C. A. I.) DI TRENTO » 
di 30 pagine, con disegni stilizzati dei vari rifugi 
e itinerari di accesso relativi. 

Inviare vaglia postali o assegni bancari «irAmminìstrazIone da 
« Lo Scarpone » • via Plinio 70, Milano - oppure versare sul, no
stro cc.p. 3-17979, che è la forma più economica di pagamento.' 

"^ tuale < egli compilò paziente-
ji ;nente,- con intelligenza e sen-
Z sifiilità superiori, nel ^suo li

bro « Par lano i. monti », do-
ì ve r acco l s e . i ' b r an i e . i versi 

J pltr^ISsaiEntUdéllà- l e t t e r a tu ra 
'^ universale ' che ' s i " po tè rano 
• . riferire alla montagna! 

Nel 1950, sempre instan-
.bUe, diede alla luce la>ler-

;^, |dlzione della «(|uidaf4t;òn 
un numero sempre piùrslrà-! 
biliante di nuove ascensioni. 
In qviell'opera,egli.potQva-.ti
ra re soddisfatto le somme 
del -suo grande' apostolato! 
tu t t a quell 'att ività- alpinisti!» 
ca era in massima par te ttui-
t o ' della sua passione, dei-
suoi incoraggiamenti e della 
sua fatica. • - • -

Passarono altr i sei anni e 
sempre più aumentarono le 
nuove-ascensioni , t an to che 
egli -vide l a . necessità di pre-
p?u:a.re u n a qua r t a edizione. 
Si accinse, benché fiaccato, 
all 'ultimò sforzo, e riuscì a 
compiere l 'opera che ora 
passerà' alle s tampe. E ' que
sto il suo ultimò monumento. 
' F ino a ieri egli lavorò per 

la mon tagna e la sua- figu
ra nel- cielo delle Alpi bril
lerà, e t e rna a fianco di quel
le di Emi l Zsigmondy e Gui
do Bey.' ' 

: C i ' h a lasciato I due figli, 
Camillo e Tito, degni con
t inuator i della sua grande 
opera. . - ' ' 

Alpinista classico, égli sep
pe t rasformare la sua: al ta 
spir i tuali tà anche nella' mo
derna forma d i ' a r r a m p i c a -
mento, ' spesso pe rmea t a da 
c a r a t t e r e ; sportivo e cosi 
chiudeva il capitolo, della sto
ria , alpinistica- dell^, Dplontir 
ti Orient ic i : . « Valga- tijttavia.' 
l'augurìOj che di "fianco ai 
proseliti di questi e s t remi 
sviluppi dell 'arte r imanga 
una : for te , , fortissirna schiè
ra,- che continui;^-trò-vare a t 
t rat t ive, 'soddisfazione,-; gioia, 
anche nei gradi medi e infe
riori d i questa-scEila di dif
ficoltà che continua sempre 
più ad ascendere, una fortis
sima schiera fedele ai prin
cipi degli spiriti più illumi
nati della storia alpinistica, 
quelli che avrebbero amato 
che i mont i fossero sempre 
r imast i in ta t t i dai chiodi, pu
ri come ci sono s ta t i* dona
ti da Dio. Perchè ciò che so
pra ogni cosa ci è caro cer
care là ' in alto, non è l'or
goglio 'e la gloria, m a la , bel
lezza e la gioia». 

Voci acclamanti rìsuonino 
dalle vette dei -monti. 

Severino Casara 

Gli « strapiombi » del Cervino 
. (vedere articolo in !.a pagina) 

- S ì t ra t ta della fotografia del
la « Cengia'» famosa, óve pen
zolarono le salme degli alpini
sti. La bianca cengia venne vi
sitata-, e .sondata da . Gaspard e 
Perron', con «sito negativo, ' 

Egger con-' Gàssin si, portar(j-
no più in .alto, sempre con esi
to, negativo. Dall'alto* Egger 
Ila scattato questa fotografia, 
sopra- la cengia deserta. La 
corda n o n . h a nulla a che ve
dere con l'impresa Maggioni-
Cazzaniga. Si t r a t t a di una vec
chia corda abbandonata da -al
tri turisti parecchio tempo fa. 
Tra la corda, visibile, e la cen
gia, si intuisce lo strapiombo 
di roccia,, sul quale, sospeso 
sulla cengia, venne .visto uno 
dei corpi. Nel punto ove U cor
po penzolava sullo strapiombo, 
a pochi paSsi dal fondo nevoso 

della cengia, venne tro-vato da 
Gaspard un chiodo da ghiaccio, 
un chiodo nuovo, indiscutibil
mente usato da uno dei due 
sventurati e infisso nella roc
cia nel tentativo evidente di 
agganciarsi, prima di finire 
streipato di forze. 

Da questa cengia alla via 
normale del Cornetto corre la 
breve distanza di una lunghez
za di còrda; con ciò è assoda 
tò che i due sventurati avreb
bero in breve raggiunto' la via 
della salvezza se mancanza di 
visibilità, tempo Infernale e sfor
tuna non li avesse fatti preci
pitare. 

Guardando la fotografia, si 
noti nello sfondo la « Spalla », 
innevata assai e ben ricono
scibile, • 

La SpedizioHe dell'llot;gar 
(Jnali ne sono le méte precise - Diie membri sono già partiti 

Come già è noto, cinque gio
vani niilanesì,,soci della Sezio
ne di-Milano del C.A.I. e,della 
S.U.C.A.I., hanno organizzato 
una spedizione leggera fra i 
mont i dell 'Hoggar, nel Sahara ' 
centrale.";;;^;;- "••~--- 'r-'" ---
' Sinorà quésta " regione e ra 

s ta ta-Wsl ' ta ta 'da una ventina 
di spedizioni alpinistiche stra-

-l<§W^?F'>iW?J?^*^**>^^ "®"*ranho anche eseguite rileva 

to di vista alpinistico: si t r a t 
t a infatti della zona del Ta-
halra, posta, a sud-ovest di 
Tamanrasser , capoluogo del-
VAnnexe dell 'Hoggar, A quan
to è dato sapere , nei Tahalra 
esisterebberò'd' iversé cim.èrdi 
notevole interèsse palplniàtìco 
e l: menibtì dèlia spedizióne 
}ntèn^Qiio;::ei5plàrà^.é ^àlìt-fe. 

l iana ' è ra quella organizzata 
nel 1950 dall'ing. Piero Ghi-
gliòne. - . 

L 'Hoggar, è -una regione 
aper ta in .eppca recente all 'ai ; 
pinismo,. e infattf" la pr ima 
spedizione risale al 193S,' an
no in cui, ebbe inizio la con
quista, delle : p iù . inteiressanti 
guglie dell 'Atakor, -la- regione 
centrale deU'Hoggar.-

Nell 'Hoggar sorgono nume
rose cime , di _" ròccia vulcani
ca, di considerevole.'altitudine, 
presentant i spigoli,, creste e 
paret i dove le difficoltà alpi
nistiche possono raggiungere 
i limiti - estremi.. ; • : • '. 
' L 'a t tua le- Spedizione,' posta 
sotto . l 'al to patrocinio della 
Sezione -di Milano del C.A.L 
e d i r e t t a dal proti Paolo;Gru-
nanger, • è formata, da .Giorgio 
Gualco,: Lodovico Gaétani,- Lo
renzo Marimònti e Pie t ro ,Me-
ciahi. L a spedizione' sa rà la 
seconda i taliana a recarsi in 
quelle zone e la prirha.forma
ta da alpinisti milanési^ 

Questi giovani intendono 
svolgere la loro a t t iv i tà in 
regione dell 'Hoggar sinora to
ta lmente inesplorata dal pun-

Gll al tr i alpinisti, prof. Pao
lo Griinangèr, Lodovico Gaé
t a n i , e .P ie t ro . Meciani, segui
ranno a una se t t imana di di
stanza. 

- La Spedizione ha un denso 
programma da svolgere e i 
partecipanti si augurano di 
poterlo: -realizzare pienamen
te, per dimostrare ancora una 
volta la vi tal i tà dell'alpinismo 
italiano e di quello milanese 
anche in campo extra-euro
peo, e per poter por tare i co
lori della nostra bandiera sul
la cima- delle montagne del Sa
ha ra inesplorato. 

zioni topografiche e ricerche 
di cara t te re scientifico ed et
nografico. Giorgio Gualco gi
r e r à un film a colori a passo 
ridotto, che documenterà le 
varie fasi della spedizione e 
la vi ta delle t r ibù nomadi dei 
Tuareg, gli indìgeni che abi
tano queste regioni, popolazio- - „ . ,. ,-. , , , 
•ni molto Interessant i sóprat- ^"' lezione di Milano del 
t u t t o per i le loro carat ter is t i - ^•^•''•' " " " '^"«'e appartengono 
che eccezionali * cinque aipinisti, ha voluto dar 

La.spedizione. Che svolgerà ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T r l f S I " 
l a ^ u a . a t t i v i t a n e l l H o g g a r n e l i Q^^g„fg^ ^^^ „ „ ricevimento 
periodo dal 22 dicembre corr. Ij^fi^o ^^n^ gg^ sezionale, ove 
al . .13-gennaio 1957,- disponej^iie ore 18,30 sono convenuti 
di un perfetto equipaggiamen-liwfti j consiglieri. L,a sede cen
to, apposi tamente studiato per 
le- regioni sahar iane , e delle 
'plÙ--:rnodèrhe a t t rezzature al-
.'pìnistiche. ' . ' ' . ' • , : 

. U n primo, gruppo di alpini-
• stiV'. formato d a ' Giorgio Gual
co é dà Lorenzo Marimònti, ha 
lasciato "Milano il 14 corr. re 
candosi à .Marsiglia donde ha 
proseguito in aereo per Alge 

trale del C.A.I. era presente 
nelle persone del Vicepresiden
te cav. Elvezio Bozzoli, del se
gretario generale dott. Silvio 
Sàglio e • del direttore colonn. 
Boffa, insieme ai rappresentan
ti dell' Accademico centrale con
te Aldo Bonacossa e Carletto 
Negri. 

Il Presidente della Sezione 
avv. Adrio Casati ha consegna

vi e per Tamanrasse t . Qui gli i *o ai partenti l'azzurro gagliar 
alpinisti .provvederanno all'or-i'*?**".'^''^ -̂̂ --f- * ''filano per-
ganizzazione della carovana di 
cammelli necessaria per por 
tars i nelle inesplorate regioni 
del Tahalra . 

alto 
obiettivo della spedizione, dìt-
rante la quale il cuore degli 
alpinisti milanesi sarà loro vi
cino. 

liscorsi validi per loffi i 
Abbiamo-^'impressione che 

l 'illustre accademico Riccardo 
Cassin,- puntoT^ìir •W'TO,"'"àbbia 
fermata la sua at tenzióne 'solò 
su quelle disgraziate sedici r i 
ghe r i g u a r d a n t i ' l a *Stoppa-
ni » senza tenere , conto che, 
per un articolo, di circa due 
colonne, quello non era che 
un inciso. Sé l'avesse le t to 
fino in fondo e considerato 
serenamente,Ji avrebbe visto 
che lo scQpo->aa<pf e r a di difen
dere qualchel-Custp'de un pò' 
indulgentCf che 'rischia di- per
dere l'incarico, addebitando là 
colpa un p o ' i a . t u t t i , autore 
compi;|po. ' f -V- -,, 

Se si è accennato anche a 
una capanna del la 'Valsasslna 
è s ta to per spronare altr i cu
stodi a sègtìinie l'esempio. Il 
terzo c i t a to ' è della Provincia 

Fervore di ade!§ì<oiil 
per il Congresso in Cicilia 

Giungono.' quot idianamente 
alla Sezione di Pa le rmo del 
C.A.I. le adesioni di. mass ima 
degli alpinisti i taliani per la 
partecipazione • al LXIX Con
gresso, che a v r à luogo in Si
cilia nella pr imavera 1957. 

F r a i dirigenti del sodalizio 
hanno da to la loro adesione il 
Presidente generale dr. Ar
denti Morini, il Segretar io .Dr. 
Silvio Saglio, il Vice presiden
t e rag. Amedeo Costa, ecc, 

^aluzzo, Vicenza,, Brescia, Me
rano. Bplognà, 'Bolzano. Luga
no, For l ì , . Cùneo, Udine, Pla-
d^za i - 'P i sa , Firenze, Chivas-
sp, 'Vigevano;"' iBlellsf-,' -Novara, 
Bergamb,:'.Mgsty;';Mas^a^ Cari 
r a ra , Messina è Catania:-Mòli 
tissime le richieste individuali 
di informazioni, che fanno sa
l ire ad oltre 250 le adesioni di 
massima, ' 

La.Segrèterià-del Congresso 
è già in piena a t t iv i t à e r i 
sponde con sollecitudine a t u t 
t e le richieste. 

• Non è ancora confermata la 
d a t a della manifestazione, che 
a quanto sembra non potrà 
però svolgersi nella se t t imana 
di Pasqua, come previsto, per
chè gli a lbergator i di Taormi
n a rifiutano di assumere im
pegni per t u t t o aprile., ' , 

Si andrà .quindi al ,successi
vo mese di maggio e, se lo sp'o-
s tamento pr iverà i partecipan-
t i di fruire delle feste pasqua
li, rass icura però sulla mag
giore stajbilità del tempo e sul

le ore di luce a disposizione. 
P e r aderire al desideria ma

nifestato da numerosi congres
sisti, il programma compren
derà anche, al r i torna dal Sud 
a l 'Nord , nel corso della sosta 
a Napoli, la gita in pul lman 
da Salerno a Napoli lungo-la 
meravigliosa costiera amalfi
tana. 

Inol tre , poiché molti con
gressisti hanno dato la pre
ferenza all^ interessanti gjte 
dalla Sici l i i , Occi,derftale alla 

Orientale, il c l m i t a t o organiz
zatore conta 01. por ta re da 40 
a 80 il numfro massimo di 
partecipanti a det te gite. 

Su iniziativa del nostro gior
nale è prevista a Milano, per la 
pr ima quindicina di gennaio, 
una • conversazione con proie
zioni del Pres idente della Se
zione di P a l é ù n o rag. Nazza
reno Novella . 'che par lerà sul 
t ema: «Le montagne siciliane 
nel quadro d e t è a t t r a t t ive tu 
ristiche dell'Isola ». 

di Como che, da ta la sua va
st i tà , abbraccia zone assolu
t amente e s t r a n e e al Lecchese, 
m a siamo certi che avremmo 
suscitato le i re di chiunque 
nominando quelli di £iltre lo
calità. 

Non è colpa nost ra se, t r a 
decine e decine di Rifugi vi
si tati In t u t t a una . vi ta di 
escursionismo sono venuti alla 
mente subito quelli delle valli 

- a noi più care, perchè cari ci 
,soncfvqu^i " -«monti sorgenti 
dall 'acque »', la,visionè del lago 
che '«g iaceva liscio e pismo », 
la.salita dei « Bravi », la « t ra-
dizionalé » o « p resùn ta » casa 
di. Lucia, con i-elativo ' fico, 
malgrado i cinque fioccanti 
per l e . analisi logiche. Cari 
perchè su quei sentieri ci ini-
ziamm'o nell'infanzia con i ge
nitori, ci s lanciammo soli nel
l'adolescenza con ben pochi 
quat t r in i in tasca e speriamo 
che, giunti gli acciacchi della 
vecchiaia, da to l 'addio anche 
ai tremila, ci sia .ancora con
cesso dì aspirare proprio ai 
monti del Lecchese. cosi a 
po r t a t a di mano, o meglio, di... 
piedi, dalla nost ra metropoli. 

Se, poi, proprio dobbiamo 
abusare dello spazio gent i l 

e i» T 

sappiamo benissimo che la fa
ma della.Sezione.di Lecco ha 
passato i-cOnfinHìellà--Nazio
ne e; non ci permet te remmo di 
fare crit iche. ' Anzi è oppor
tuna l'occasione per ci tare il 
gradito incontro con un grup
pet to di soci e graziosissime 
socie proprio di Lecco, gui
dati d a un « cannone », alla 
Capanna Gianetti, nella se
conda se t t imana di agosto. I l 

: contegno di quei bravi ragazzi 
fu da-Wero esemplare! ' • 

Siamo perfettàrhehte d'ac
cordo che "giocatori e adora
tori di : Bacco possono giun
gere da altr i centri . Nessuna 
legge impedisce a un socio, 
magari del Deutschor Alpen 
Verein, di venire a, prèndersi 
una sbi-ònza ih un nost ro Ri
fugio ed, in verità, du ran te le 

poco piacevoli soste non ab-
J)ìamo identificato, dalle di
verse s fumature di pronuncia. 
le varie provenienze perchè, 
dall 'una o dall 'al tra, non a-
vremmo avuto nulla di edifi
cante da imparare . Abbiamo 
definita la questione « una 
piaga ». cioè una disgrazia in
dipendente dal la volontà di 
chi la subisce. 

Ripetiamo che l 'autore ha 
accusato pure s é stesso di de
bolezza in questi casi ma, scu
sateci, , chi se l a sentirebbe di 
acce t t a r e degli insulti senza 
reagire con il rischio di ve
dere il Rifugio t rasformato in 
« r ing »? 

Chi si dedica all'alpinismo 
p all 'escursionismo, con quella 
tan to sbandierata spiritualità, 
non è mora lmente preparato 

al pugilato e, data quella tale 
percentuale del 90. finirebbe 
col prenderle sode. 

Soltanto la cortese ospita
l i tà di questo periodico gli 
permette- di dire il suo parere 
senza tornare a casa in ba
rella. 

In tan to ci fa assai piacere, 
malgrado tu t to , l'aver a t t i r a t a 
l 'attenzione di una così al ta 
personalità e ci teniamo a 
precisare che se l 'autore si è 
celato dietro una sigla non ha 
nessun motivo recondito. 

Trat tandosi di difendere dai 
barbari ì nostri cari Rifugi, 
siano essi del Lecchese o in 
Val d'Aosta, della Bergamasca 
o in Trentino, è pronto a farlo 
« a viso aperto » firmando per 
esteso. 

M a r i s a D e g l i l i b e r t i 

Nulla di ufficiale 
sulla Spedizione al Karakorum 
Nei giorni scorsi alcuni quo

tidiani hanno pubblicato par
ticolari e nomi circa la pro

mente concesso, r ichiameremo i j rei tata spedizione del Club Al-
l 'attenzione sulla frase: « M a l p i ^ o Italiano nel Karakorum. 

Franco Mandelli e Toni 'Egger in vetta al Cervino. 
(vedere articolo in S.a pagina) 

il nostro profano entrando 
anche in a l t r i Rifugi quale 
delusione avrebbe! » ed ag
giungeremo che in Valmàsino 
a mezzanotte e oltre, malgra
do fossero ospiti Inglesi. Te
deschi. Austr iaci e Svizzeri, 
ancora si s tarnazzava; nel 
Gruppo di Brenta siamo s ta t i 
deliziati dal-Tartiosi bòri ^ìmtìU 
t ipl i» e. 'nell 'entusiasmo idègli 
ancoi? più famosi scherzoni. 
abbiamo assisti to alla ro t tu ra 
(per opera ' del gentil sesso) 
della maniglia di una pòrta. 
E se vogliamo andare addi
r i t t u r a alle scene della ma
lavita, t u t t i r icorderanno il 
deli t to in V a l di Sesto.' Fofse 
qui ••usciatiiio 'ùn ' ' ' t an t ino '-dal 
t e m a ' m a , per gli al tr i , siamo 
ancora in argomento e dob
biamo ritenere si t r a t t i di Ri
fugi tu t t i fuori giurisdizione 
del C.A.I. di Lecco. 

Siamo s ta t i accusat i di non 
aver saputo lavare i panni 
sporèhi in famiglia, ma non 
abbiamo manda to le nostre 
proteste a un « Corriere delia 
Sera ». E ravamo più che con
vinti di esserci r imasti , accet
tando l 'ospitalità di queste 
colonne. Si sa che i reclami 
vanno indirizzati al l ' Ispettore. 
Ma un nostro rilievo avreb
be preteso, come ora. dei do
cumenti e non se ne. sarebbe 
cavato nulla di cer to . . 

Inoltre in t u t t a questa fac
cenda nessuno si è permesso 

Ora siamo autorizzati a di 
chìarare che, pur essendo allo 
studio, come annunciato uffi
cialmente dal Presidente gene
rale del C.A.I. dott. Giovanni 
Ardenti Morini, tale spedizio
ne, per la quale .ii hanno già 
i fondi necessari, non si' può 
(incor. dire tiulla di preciso, 

specialmente per la difficoltà]re su gruppi e monti extraeu-
di ottenere i permessi: per
tanto qualsiasi illazione in me
rito deve ritenersi arbitraria. 

A suo tempo la Sede centra-

ropei e lo prova il fatto che 
ben undici richieste di aiuti 
finanziari sono stati rivolti al
la Sede centrale del C.A.I. da 

le del C.A.I. non mancherà di • parte di altrettanti gruppi che 
diramare notizie definitive;'hanno progettato imprese del 
per ora, vi è solo la decisione]genere e di cui solo quella dei 
di realizzare la spedizione. [cinque giovani milanesi è in 

E' indubbio ad ogni modo.corso di effettuazione. E' d'al
che vi sia un confortevole fer- • tra parte opportuno avvertire 
mento di iniziative fra gli al- \ che essendo volti gli sforzi del 
pinisti' italiani, animati dal C.A.I. alla spedizione propria 
proposito di portare il tricolo-

CaiQpeQgi e ilccantonampli 
nazionali dei C4.I. nei 193^ 

^ ,̂  Xa^Commissiojne^centra le Campeggi^ g .Aceantonamenti 
nazionali, r iunitasi recentemente a Milano, presso la Sede 
centra le del C.A.I., sot to la presidenza del rag . Nazzareno 
Rovella di Palermo, segretario il dott. Paolo Fe r ra r i di Mi
lano, h a deliberato di concedere la qualifica di «nazional i» 
ai seguenti a t tendament i e accantonarnenti che avranno 
svolgimento nell 'estate 1957. 

Campeggi: At tendamento « Attilio Mantovani » della Se
zione di Milano del C.A.I. in Valpudra. 

Campeggio C.A.I.-U.G.E.T. di Torino in Val Veny (Mon
te Bianco) . 

At tendamento del C.A.I. di Palermo al Piano della Ba t - ' 
taglia (Madonie). 

At tendamento della Sezione C.A.I. di Cagliari nei din
torni di Tempo Pausania (Sardegna) . 

Accantonament i : Al Rifugiò « Città di Vigevano » .al 
Col d'Olen (Monte Rosa) dell'omonima Sezione del C.A.I. 

Al Rifugio Zamboni-Zappa all'Alpe Pedriola (Monte Ro-
di nominare i lecchesi, poiché sa) della Sezione S.E.M. (C.A.I.) di Milano. 

nel Karakorum, non sono di
sponibili mezzi per altre ini
ziative, che tutt'al piU potran
no ave;rne^ ytri patrocinio uni
camente' morale. 

, Esplorata la grotta 
di Crissolo 

Una squadra del Gruppo Spe
leologico del C.A.I.-U.G.E.T. di 
Torino, guidata da Giuseppe De 
Matteis e composta da Franco 
Artigiani. Renzo Gozzi, Renato 
Grilletto, Antonio Martinetti, 
Eraldo Saracco, Sergio e Dario 
Ponsetto. tut t i studenti dai 20 
ai 25 anni, nel pomeriggio del 
9 corrente è rientrata a Cris
solo (Alta Valle del Po) dopo 
aver esplorato in parte l'inter
no della grotta detta del Rio 
Martino, 

Nella giornata dell'S corrente 
1 giovani ugetini avevano su
perato i 70 metri della ripidis
sima cascata terminale della 
grotta. Il giorno seguente, do
po aver risalito per altri 40 me
tri la parete della cascata, han
no incontrato un ampio « salo
ne ». al fondo del quale da 
un'altra cascata alta sette me
tri scendevano abbondanti le 
acque. 

~.4; ' - . . - e. 
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NOTIZIARIO SCIISTICO 

Diamo il primo bollettino 
della neve diramato dal Tou-
ring Club Italiano in data 12 
corrente, aggiornato e Integrato 
da informazioni pervenuteci di
ret tamente da varie località il 
13 e 14 corrente: 

LIGURIA E PIEMONTE 
cm. 

Monesl . 60-110 
Claviere 30 
Monti della Luna (Cesana) 40 
Sestriere . 60 
Salice d'Ulzio 20 
Bardonecchia-Colomion . 25 
Sportinia . . . . . . . 60 
Alpe Devero . . . . . . 15 
Alpe di Mera . . . . ... . 50 

VAULE D'AOSTA 
Lés:Suchès (La Tiiuile) . 35 
Checrouit (Courmayeur), 35-40 
Pila . . . . . . . . . . . 15 
Valtournanche-Cheneil . . 25 
Pian Maison . i . , . 35^40 
Plateau Rosa 75 
Ayas-Champoluc . . . . 10 
Gressoney St. Jean (Weiss-

matten) 25 

I^OMBARDIA 
Piani Artavaggio . . . . 25 
Piani di Bobbio . . . . 20 
Rif. Grassi (Camlsolo) . . 50-
Rifugio F.lli Calvi . . . 90 
Foppolo (IV Baita) . . . 20 
Piazzatorre (Campi) . . 30 
Aprica-Monte Palabione . 50 
Bormio-La Rocca . . . . 30 
Passo Stelvio 150 
Quarta cantoniera . • . 100 

VENETO 
Sappada 30 

TEENTINO-ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes 95 
Alpe di Siusi 30 
Canazei-Marmolada . . . 70 
Gorvara-Colfosco . . . . 20 
Costalunga Passo . . . . 40 
Dobbiaco 25 
Madonna Campiglio-Rif. 20-40 
Malga Gallina 35 
Malga Zirago 50 
Moena-Passo S. Pellegrino 10-70 
Ortisei 10 
Pian di Corones . . . . 40 
Plancios . 30 
Plose 65 
Pra to allo Stelvio-Trafoi . 35 
San Candido 20 
Sella (Pas-o) 30 
Solda 50 
Valcroce . . . . . . . . 60 
Valmartello-Paradiso del 

Cevedale 50 

APPENNIT-I 
Cerreto Lago 40 
Schia 30 
Corniglio . . . . . . . 10 
Madonna dell'Acero . . . 20 
Corno alle Scale . . . . 100 
Abetone-M. Gomito . . . 55 

SIJILIA 
Etna-Osservatorio . . . 30 

VALICHI ALPINI. — Sono 
chiusi al transito per neve 1 se
guenti: Moncenisio, Piccolo S. 
Bernardo, Gran San Bernardo, 
Sempione, Spluga, Stelvio, Gio
vo, "^ella Gardena, Tre Croci e 
Monte Croce Gamico. 

Nuovo skilift a Piove di Cadore 
Il Comune di Pieve di Cadore 

sta realizzando uno sltilift che 
porta al Monte Zucca, incante
vole località sciistica. 

L'impianto parte dalla strada 
nazionale, in modo che è co
modo per chi arriva con gli 
automezzi. 

Lo skilift sarà pronto nei 
prossimi giorni. 

SCI-AIPhMSMO 

ll-Rallve è già stato 

Nel giorni scorsi Otto Me-
nardi, Presidente della Com
missione discese della F.I.^., è 
rientrato dagli Stati Uniti.'.do-
po l 'annunciata visita a Squaw 
Valley, la località prescelta dal 
C.I.O. per lo svolgimento delle 
Olimpiadi invernali del 1960. 

Diligentissimo come è nel suo 
temperamento, Menardi ha ri
portato una voluminosa cartella 
di dati e fotografie dalla rico
gnizione e con le carte un con
gruo fardello di impressioni 
favorevoli. In una rapida con
ferenza stampa nella sede della 
F.I.S.I. a Milano, svoltasi il 
giorno suèceSsivO ! al • SUo' i r r ido 
all'aeroporto» della-^ Malpensa, 
egli ha dichiarato che deiisei 
percorsi scelti per le gar^; al
pine di Squaw Valley, cinque 
sono da considerare' otti iri i 'e 
cioè i' due Slalom speciali , ' i 
due slalom giganti e la discesa 
femrhihilè; • poco teelettiVa' ' ap
pare invece'la discesailMaSchllb. 

«Ho provveduto — ha con
tinuato Menardi — a far ope
rare alcune modifiche nel trac
ciato, limitando il dislivello a 
750 metri . La discesa maschile 
ha un ripido « schuss » iniziale, 
e cosi com'è adesso presenta no
tevoli scoscendimenti nella par
te di centro, per terminare in 
una lunga piatta valle, scossa 
da qualche ondulazione. Ma il 
grande innevamento che si ve
rifica nel luogo è tale da livel
lare molte asperità. 

Ritengo quindi che non sa
rebbero di molta utilità i la
vori sul terreno. La neve li 
annullerebbe. Piuttosto, si po
trà forse creare qualche nuova 
difficoltà operando sulla neve 
stessa. Per questo mi recherò 
ancora a Squaw Valley nel 
marzo del prossimo anno (nei 
giorni in cui si disputeranno i 
campionati , nordamericani), o 
nello stesso periodo del ''58 
al fine di giudicare quali siano 
i più opportuni provvedimenti. 

Bellissimi sono gli altri per
corsi, ripidi, vari, movimentati. 
Naturalmente la mole dell'in
nevamento obbliga a fare qual
che riserva su quello che sarà 
il loro effettivo grado di diffi
coltà. Ma vi sono motivi suf
ficienti per essere soddisfatti ». 

A Squaw Valley erano con 
Menardi anche altri tecnici del
la F.I.S. 

« Sigge Bergman, per il fon
do — ha continuato Otto Me
nardi — ha avuto pure favore
voli impressioni. V'è nei nor
dici un leggero motiyo di preoc
cupazione, per l'altitudine non 
certo a loro usuale (Squaw 
Valley è sui 2000 metri) . Ma 
l'opinione di medici svizzeri 
qualificati è valsa a rettificare 
questa opinione, poiché la lati
tudine, in cui si t rova. la loca
lità ha l'effetto di limitare mól
to gli svantaggi dell'altezza. In
fatti la vegetazione è impo
nente sino a 2600 metri. '• 

Per il salto si è scelto un 
pendio completamente a nord, 
veramente magnifico, perfetto. 

Attualmente non esiste lag
giù che un albergo, in via di 
ricostruzione dopo un incendio. 
Attorno si ergeranno altri fab
bricati, e naturalmente gli sta
di. A circa 6-700 metri da que
sto albergo sorgerà il villaggio 
olimpico. Non molto distante 
(10 minuti di macchina) è il 
suggestivo lago Ta-ho, sul qua
le ammarrai , trasportato, coi 
dirigenti del luogo, su un pic
colo idrovolante Piaggio, da 
San Francisco. 

Sulle sponde del Taho vi è 
una vasta distesa di costruzioni 
nelle quali potranno trovare al
loggio perlomeno 30 mila per
sone: sarà il pubblico delle 
prossime Olimpiadi. Vicina è 
anche la città di Reno, nel Ne-
vada ». 

« Penso — ha concluso Me

nardi — che i Giochi di Squaw 
Valley rappresenteranno un 
grand? successo. Lo-Stato del
la California ha assicurato il 
suo pieno appoggio e attrez
zature prenderanno corpo ra
pidamente. E v'è da esser con
tenti che ora non esista nulla: 
poiché si ha modd di far' tut to 
nuovo, e èome meglio si desi
dera »i • . • "' • • . 

Dopodiché, Menardi, h a mo
s t r a t o l e grosse chiavi dorate 
donategli dai Sindaci di San 
Francisco e Reno 

1 lumpioiiaii zonali a bonuio 
I campionati zonali del Co

mitato Alpi. Centrali, che si 
svolgeranno -iV .25-26 gennaio 
1957, sono stati assegnati a 
Bormio.'"L'óréanlzza"«ione' verrà 
cura ta dal Comitato stesso con 

ila collaborazione dello Sci Club 
! Bormio, dell'Azienda di Soggior-
Ino e Turismo e della F.U.S.E.B. 
Idi Bormio. 
I L'attrezzatura delle piste di 
jgara, dei moderni impianti, la 
sistemazione logistica, il com
plesso organizzativo della lo
cali tà danno le più ampie ga-

jranzie per l 'ottima riuscita di 
!tali campionati, che quest'anno, 
la s e gi l i t o dell'aljolizione dei 
.campionati di settore, assumo
no una maggiore e particolare 
importanza perchè attraverso 
gli stessi verranno selezionati 
gli atleti di terza categoria da 

[ammettere ai Campionati asso-
iluti di Colle Isarco. 
I I campionati di zona com-
! prenderanno tu t te le prove nor-
! diche e alpine per tut te le ca
tegorie seniores, juni'ores, ma
schili e femminili. Le prove inl-
zieranno venerdì 25 gennaio con 
le gare di slalom speciale, men
tre al sabato saranno di turno 
fondisti e saltatori per le gare 
dì fondo, salto e combinata nor
dica, e i discesisti per lo slalom 
gigante. Alla domenica, dopo la 
staffetta nordica e la discesa li
bera, verranno proclamati, con 
la premiazione, 1 campioni zo
nali delle varie specialità. 

Per tempo verrà diramato a 
tu t te le Società il programma 
dettagliato delle prove; frat
tanto le stesse sono impegnate 
fin d'ora per la selezione dei lo
ro migliori atleti da Inviare ai 
campionati. ,, /;,̂ , . , 

PRIME GARE 
.Secondo U calendario F.I.S.I. 

1956-57, r iguardante i campio
nati, le gare intemazionali e di 
qualificazione nazionale,; la 
stagione agonistica si apr i rà il 
20-21 corr. a Courmayeur,, ove 
a cura dello S.C. Moftte Bian
co verranno disputate la Cop
pa Azienda Autonoma e Coppa 
Funivia M. Bianco; slalom gi
gante maschile (abb. Junior) . 

Pure il 21 corr. a Passo Ral
le si disputerà il Trofeo Co
mando Generale Guardia di Fi
nanza, fondo km. 15 (abb. Ju
nior) e il 22 corr. il sialto spe
ciale per la Coppa Nicolaucich, 
con classifica combinata fra le 
due prove. 

II Jf gennaio a Cortina salto 
speciale pel Trofeo Campari, 
internazionale, a cura dello S. 
C. Cortina. 

A sua volta il Comitato Alpi 
Centrali ha diramato il Calen
dario agonistico zonale 1956-57 
in elegante e robusta vesta. Ne 
riportiamo le prossime gare : 

26 corrente - A Pontedilegno, 
salto junior provinciale, a cu
ra dello Sci Club Locale. 

1.0 gennaio - A Bormio: di
scesa a coppie, maschile e fem
minile junior, a cura dello S. 
C. Bormio. 

oi'ganizzato in Italia ; 
Nella pubblicazione tiell'an-

nunclo dei rs .o 'Banyè interna
zionale di sci-alpinisnìo^' fatta 
lo scorso numero, siamo incorsi 
in un er rore : infatti non è ia 
prima volta elle tale manife
stazione . viene organizzata in 
Italia, percliè nei 1951 essa si 
svolse nel Gruppo dei Gran 

j Paradiso per cura dello « Ski 
Club Torino », che ne vepne de
legato dal Club Alpino iF ra i^ 
cesé. I n . propòsito, an i j^ pul>-
bticammo a suò;témi>0 ^^a ' r t l -
colo su tale.argomento infirma 
dell'lng. Emltio Zangelmi. 

Dimenticarne clie possono av
venire nella compics%a vita di 
un giornale e di cui facciamo 
ammenda con questa precisa
z i o n e . <• < i , % ~ 

il rapido è i iMonccgisìo 
sosta a yizio -Ciauòro 

DallS.corrente il « rapido'del 
Moncenisio». Milano-Lione so
sta alla stazione di Ulzio-Cla-
vìère, per dar modo agli scia-
fori milanesi e^toringsi d\, ser
virsene.,, Jl rapido, che, parte 
dalla Stazione Centrale di Mi
lano alle 7,25, arriva a Ulzio-
Clavière alle 10; al ritorno, 
partenza alle ore 21 cori arrivo 
a Milano alle 23,27. 

Il rapido ha solo posti - di 
prima classe e 11 viaggiatore, 
oltre al biglietto, deve pagare 
lo speciale supplemento. 

servizio 
Milano-Aia di Stura 

Verso la fine del corrente 
mese Milano sarà collegata di
ret tamente con Ala di Stura 
(Valle; di Lanzo torinese) a 
mézzo di servizio autonió'bilìsti-
co in partenza da piazzale Ca
dorna (angolo- Via PaleòQapa) 
ogni ,domenica 'alle 6,l5f; Agli 
sciatori che usufruiranno di ta
le servizio, la direzione delle 
Seggiovie di Ala; accorderà una 
forte - riduzione i sulle i tariffe 
normali di salita. ' ' 

Ala di Stura, m. 1300, poco 
conosciuta dai milanesi, si tro
va a 52 km. da Torino, a t re 
ore da Milano con viaggio sul
l 'autostrada Milano-Torino, 

PRIME ASCENSIONI 

Quattni nutìUK uie 
alla ovHst del Catìnaccio 

; VIA ANNAMARIA. — Il 1.0 
settembre scorso la cordata 
composta dalla guida Fabio Pe-
derlva e dall'àvV. Franco Fusi 
del C.A.I. < Milano' ha- aperto 
questa nuova via stilla.parete 
ovest del Catìnaccio. >; 

Dal Rifugio ftlPassó Santner 
si at traversa « 4^*^''^ per roo 
ole facili, mirando a una 'nic
chia, al di l ^ J d e l , canalone 
ghiacciato." a 'iàestra della via 
Dulfer, che viarie.traversato ol
t r e ^.la nlcchlìi'. stessa sempre 
Verso dÉStrà,-'^n:d ".ad arrivare 
alla base di Uh' éamlno che da 
destra sale veifeo'Sfhjstra, è che 
non è visibile^dKl passò, Sant
ner.. Si pe rco r^ tut to il "camino, 
lungp 30 m. eis( prosegue ver-
ticalìnente infparete, mirando 
alla cima. ? 

Arrampicata; di circa 150 me
t r i : 3,0 e 4o ^ a d o . , 

VIA PEDElàYA, r- Il 30 a-
^osto la s tess i to ràa ta , cui si 
era aggiunta la guida Rino Riz
zi, percorreva un altro Itinera-
tìo, "indicato erroneamente nel 
libro delle ascensioni del Rif. 
Vajolet come yia Eiaz-Delago, 
che invece si trova assai più a 
destra.; . • ". •: -• " >: '.. '•'. 
: Questa- ,via,»phe trovasi t r a 
la. normale del "Catìnaccio e la 
Piaz-Delago, se|;ue una fessura 
superficiale che, salvo una bre
ve interruzione;, solca vertical
mente la paréte, terminando 
sulla cresta No^iJ, a metà stra
da t ra la forcella ' e la vetta. 
S i ' a t t a c c a alla sommità del 
ghiaione in prossimità di due 
caratteristiche nicchie. Sopra 
la nicchia più alta inizia una 
fessura superfipiale che si se
gue per 40 m. circa' sino ad un 
luogo di sosta Sicuro. -

Poiché la fessura,qui si in
terrompe, Si sale verticalmen
te in parete libera per circa 
40 m. sino ad Incontrare la con
t i n u a t o n e sup4Horevd»Ua'-les-
isura),; che ' s i j segue per "altri 
40 m. circa Sinafe) unoistrapióriifj 
Do che si algiri-ìà destra, oblK 
quando poi verso sinistra per 
rocce ,più facili, che conducono 

.a l la clresteu-a ipetà, strad^ cir
ca itrà^ la'-fòrcfellà. Nord'ie ila 
vetta. ' •- -^ ""• ' '• 

Arrampicata di circa 150 m.; 
4.0 grado.e 4.0 sup. • 

VIA FUSI. —I Lo stesso avv. 
Fusi con la guida Pederiva, 11 
4, settembre apriva questo iti-

L'Arte di fiianfranco CàDìpestrini 
Come annunciato, si è aperta 

rS corrente e , chiuderà , il 19 
corrente alla Galleria Bolzani 
di Milajio, la personale di Gian
franco Campest^ifini, che racco
glie complessivàinenté 46 ope
re del noto pittore. 

Là Vriòstra -^ dedicata ih tjai;-
te alla solennità della Monta-

jgna — offre un vasto panorama 
Idi picchi nervosi, di,yaUi,soU-i 
tarie, di montanari, di guide al
pine, di originali colloqui, di 

'ispirate Madonnine, di r i t rat t i 
jpalpitanti di vita. Sono inimi
tabili esempi del vero trasfigu
rato dall'Artista in luce e bel
lezza. 

Le granitiche basi di Ginn-
franco Campestririi poggiano su 
quanto apprese dal suo ^illustre 
Genitore e Maestro, ormai,, con
sacrato alla storia, e questo ri
cordo suscita in noi memorie di 
ammirazione e di riverenza. 

Non dirò di Gianfranco Cain-
pestrini tu t t i 1 validi riconosci
menti italiani ed esteri, passati 
e recentissimi; non parlerò del
le mostre alle quali ha parteci
pato con nobile impegno, né mi 
soffermerò sulle opere raccolte 
in gallerie pubbliche è private. 
Lascio giudicare all'intelligente 
pubblico milanese le tele che, 
più di ogni altra cosa, posso
no par lare al cuore e trasmet
tere 1 congrui accenti •• del 
Maestro. 

Non credo" neanche opportuno 
annunziare cose nuove sull'Ar

te di questo feifvido artista; 11 
|mio può essera solamente r i 
chiamo e stlmsJp. non per quelli 
che deflniscp saceyàoti dell'eter
na beltà, non per 1 consumati 
al dcsideric deljmeglio, ^ a , per 
tutti i pittori trasportati ad al-
tfé'^inmiraMort}... é da ^ u t e r , 
con rag!onata\,!!Èpe):^»za,< aspet
to il rjivi'edimento- non fatto 
di inutile virtu<!sismo ù^' copie 
più o meno fedjh, non accosta
menti tonali pìu-o meno.indovi-
nati, non ripetuti stucchevoli 
luoghi comuni, ìiclocche stram-
bpnc ecc, ma- i l i ac i t tura'orien
tata, come «lu^sta del Campe-
strini, a sani i>rincipl e che sap
pia parlare a noi sia per la no
biltà della linea che per il va
lore lineo tonile. 

Lasciamo le f ingale degl'ìsmi, 
lasciamo i predicatori di false 
sapienze coloristiche, di simbo
li e di arcanirijitorniamo sulla 
via maestra, sUj'qUellà via dovè 
il nostro Campjstrinl cammina 
sicuro portando, "tempre, più al
to il vessilloideV'iìpstro .passato 
sul quale'èscHjitQ:. gloria e l'à-
tlnità. -. . ;';^-£|:V ' •• 

''. Wìfirt) Piciiillo 

SPORT INVERNALI NELLE ALPI FRANCESI 
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Per informazioni rivolgersi alla sede (del club locale o presso gli uffici «FRANGE» 

Servizi Ufficiali de! Turismo: 

R O M A - VIA V. VENETO, 7 - TELEFONO N. 46.34.39 

MILANO - VIA FATEBENEFRATELLI - TELEFONO 66.68.40 

nerario, come segue: 
Dal Rifugio al Passo Sant

ner si segue 11 sentiero che por
t a alla via normale del Catì
naccio, sino alla base del 
ghiaione. Indi si t raversa a sini
stra, mirando 3 tre nicchie ne
re, a destra delle quali si tro
va una nicchia di forma ovol' 
dale. SI attacca a metà stra
da t ra le nicchie nere e la nic
chia ovoidale e si sale diritti In 
paretfe-per circa 35 m. sino ad 
Incontrare una grande nicchia 
gialla (chiodo con anello). Si 
esce traversando a destra della 
nicchia per circa 2 m. (chiodo) 
e si sale quindi direttamente in 
paréte per circa 30 m. con 
grande difficoltà (2 chiodi) e 
nella' massima,esposizione (5.o 
gradò). Si ' t ìohtmxja-a salire 
verticalmente ihTiarete seguen
do Una pìccola fessura, sino a 
Incontrare un'al tra nicchia. Si 
prosegue superandone lo stra
piombò, sempre'seguendo là ,Il|-
nea verticale di salita e Viriceh-' 
Ho ' "direttamente altri ' t re ' Suo--
cessivi strapiombi, sino ad ar
rivare alla cengia trasversale, 
che dalla via. normale sale; VjBrr. 
so .sinistra,. Dlf qui, ŝl̂  prosegue 
verticalmente per rbqcle più fa
cili, mirando alla cresta: 

Arrampicata di circa 130 m;; 
4.0 grado con un passaggio 
di 5.0. 

V I A I C H B I S T L . — Infine l'S 
Isfettembre la cordata "composta 
dalle guide Fabio Pederiva e 
Giorgio Dell'Antonio, con Cri
stina Auer e l ' aw. Franco Fu-
sli completava 11 quartet to con 
quest 'altra via sulla stessa pa
réte Ovest: 

Dal Rifugio al Passo Sant
ner si segue 11 sentiero che por
t a alla via normale del Catì
naccio sino alla base del ghiaio
ne, indi si t raversa a sinistra, 
oltre l 'attacco della, ,vla Fusi, 
scandendo leggermente versò l a 
ponca del Gartl, > mirando a 
due .Camini paralleli' che salgo
no direttamente verso sinistra. 
Si sale direttamente per. la co
stola centrale t r a 1 due cami-
hl.'jquindi si t raversa a destra 
pef-iurivlastronerincUnato, e si 
mira a t re caratteristiche fes
sure che tagliano la parete da 
sinistra a. destra, prendendo 
quella di mezzo e seguendola 
sino al suo termine. DI qui si 
prosegua diretti verso la cresta 
per roCcie facili. 

' Arrampicata di circa 120 me
t r i ; 2.0 è 3.0 grado. 
e , :—^f^ ' • • . • . • • 

Ripetuta la nord-ovest 
della Terranova (Civetta) 

Nel giorni 3-4 settèmbre scor
so 1 giovani Cesare GiUdlcl 
(anni 19) del Gruppo Ragni di 
Lecco e Giorgio Redaelli (anni 
.2P) tjel Gruppo Jloccw cJiiMan-
dello, hanno effettuato Ja pri
ma -rifl^tl^ionè, della parete 
nord-òvest della, Cima Terrano
va sul Cl'vettsf, la'^'cUl prima 
ascensione era stata compiuta 
lo scorso annd dalla cordata 
italo-franCese Llvanos-Gabnel-
Da Roit. , • 

Il tempo impiegato è stato 
di 21 ore con un solo bivacco 
e 100 chiodi (contro 29 ore e 
due bivacchi dei primi salito-
ri) con difficoltà di 6.o supe
riore. 

E' doveróso far presente la 
cortesia di Gabriel e Da Rolt, 
l quali hanno seguito lo svol
gersi del tentativo, non" prima 
d'ayer dato al giovani scalatori 
1 .loro pratici consigli. Gli stes
si," nella relazione, sulla, prima 
ascensione, avevano paragona-
to'Tà nuova via non inferiore 
alla nor4 della Ovest sulle La-
vàre,da -jlvia Cassln-Rattl). 

Il 
sciatoriil'cilta quota a Courmayeur 
• Come ; ànnunfe(ato,- nel .giorni 
delle, feste di. $;Ambrogio (6-9 
corrente) la guida dott;'';Toril 
Gobbi'di Courmayeur, organiz
zatore delle « Settimane sci-al
pinistiche d'alta montagna », 
ha indetto pel secondo anno il 
Convegno dei partecipanti^ alle 
Settimane stésse," che cosi'slm-
patlco successo ebbe nel di
cembre Ì955. IfUrinvlto , hanno 
risposto poco itié'no d'uria"-tren
tina i fra ! ànzi&t'; e neòfiti 'di 
questa lodevole iniziativa sci-
alpiiilstica.'la <&le si siiiddivlde 
in vari periodi e i t inerari: 
« Haute 'Route;, Courmayeur r; 
Chamonix r Ze?matt - Breuil »; 
«Sett imana ai,>4000 della Bri-
tannia»; «Sett imana al 4000 
dell'Oberland»;;.« Settimana ai 
4000 dei- Rosa.;iii e.,,«Settimana 
del---M. .Bianco»,,. t-.,i .^i.•;,,.£: 

Qualcuno è i g l u n t a i l^ecor- ' 
rente a Courmayeur e ne ha 
approfittato per compiere eser
citazioni sciistl«*e al Checrouit 
e -soprattutto al Colle del Gi
gante; qualche\altro è arrivato 
11 7̂  e gli ultlmlf lnflne,'-nel po
meriggio deli'8, ripartendo poi 
quasi tutti la .dprnenica 9 cor
rente. . •{• , 

La manifestazione è culmina
ta la sera dell'S -corrente col 
tradizionale « banchetto d'alta 
quota » nell'albergo di Salomo
ne, ove i convenuti erano ospi
ta t i ; oltre a 'Iquesti valenti 
sciatori, vi erario anche fami
liari e simpatizzanti, prove
nienti da Milano, Torino, Vi
cenza, Parma, Ferrara, Bar-
donecchia, Trieste^ Brescia; Ge
nova e Asti. '- ' 

Allo spumanta^ll dott. Gobbi 
Ma letto le adesioni pervenute, 
fra cui quella del Presidente 
generale del C;A.I., del rag. 
Massimo Lagostlna, che In pas
sato aveva retto la Commissio
ne del C.A.I. per lo sci-alpini
smo, del conte : ,Tita Gilberti, 
Presidente delle; guide locali, 
e ha pronunciato un breve di
scorso esaltando i sentimenti 
dei convenuti «clie" egli; più che 
clienti, considera suoi amici 
personali.'- /''t»-'.,;.,. :"^" ' . ' 

E ' geguito l l ibatteslmo dèlie 
« matricole » .del la "Settlme-ia, 
con spumante é^« papirt>, non
ché alcune p r # e , di... destrez
za e quiz, gaiamente superati 
dal neofiti preseijtl e cioè l'ing. 
Giulio Azzarolf » 11 dott. Artu
ro Tabusso, entrambi di Tori
no. La lieta serata si è conclu

sa.con la proiezione di alcuni 
cortometraggi ,in . 8 mm. In 
bianco-nero e a colori ripresi 
durante le varie Settimane del 
1956, e con la distribuzione del 
distintivi al nuovi iscritti. Di
stintivi di tipo specialissimo: 
hanno infatti sei buchi che 
vengono riempiti con apposito 
bottoncino man mano che chi 
U porta partecipa a una Setti-
rftanaj'è la contilude., - ' 
,;.' Cori quella del 1956 slarrio 
già alla' sesta edizione di' que
sta organizzazione,' nlerltevole 
dei massimo Incoraggiamento e 
di una maggloir .diSuslone fra 
coloro che ; considerano 1(> "sci 
come mezzo di alpinismo inver-i 
naie e primaverile. 

Soci: Alp. 

F.A.L.C, 
ATTIVITÀ' SOCIALE. — L'8 

corr. Wa avuto ottimo esito la gi
ta sciistica a Sportinia; parteci
panti 58, tempo ottimo e molta 
allegria. L ' i l dicembre in sede 
ebbe luogo la serata di proiezio
ne ai diapositive di Santo Romus-
sl, riprese durante suol recenti 
viaggi in Inghilterra ed In Un
gheria. Assai interessanti le ve
dute; un vivo ringraziamento al-
l'amico Romussl per la lieta se
rata che ci fece trascorrere. 

PROSSIME MANIFESTAZIONI. 
Il 22 corr., sabato, ore 15, come 
già annunciato, avrà luogo In se
de il Raduno dedicato al falchet-
tlnl ed ai loro accompagnatori. 
Chi è libero da impegni non man
chi di intervenire. 

Il 23 dicembre, domenica, scii
stica al Sestrlères, cóme da pro
gramma Inviato a tutti 1 soci. 

GITA DI CAPODANNO. — Il 31 
corr. partenza per Trento, ove 
avverrà 11 pernottamento (e la 
tradizionale festicciola di S. Sil
vestro). Il Capodanno sarà tra-
scorso sul campi de) Rondone o a 
Madonna di Campiglio, a secon
da delle condizioni della neve. Il 
programma verrà esposto In se
de e Inviato al soci In tempo uti
le. Intanto si ricevono le preno
tazioni presso la Segreteria. 

QUOTE ' SOCIALI. •— Rammen
tiamo che le quote pél nuovo 
anno sociale rimangono invariate 
e cioè: soci sostenitori minimo 
L. 2000; ordinari 1500; aggregati 
75Ó; falchettìni 250. 

Raccomandiamo a tutti di solle
citare U versamento. 

G R U P P p y V 
/-ESCURSIONISTI 

/^ VARRO"NE^ 
• . MlLANOv 

' PROSSIME GITE. — H 26 cor. 
rente a Piazzatorre; soci L. 650, 
non soci L. 850. Partenza da piaz
za Duomo alle 6,40, rientro per 
le ore 20 circa. 

Capodanno al I.ago di Carezza 
(m. 1609). Partenza II 29 corr. da 
via Napo Torrlanl 24 alle 14,30 
arrivo a Nova Levante alle 19,30 
e sistemazione In albergo; 30 e 
31 corr. a disposizione per "gite 
facoltative al Passo Sella, lago di 
Carezza e Gruppo del • Catìnaccio ; 
1.0 gennaio, partenza da Nova 
alle 15 e arrivo a, Milano alle.20. 

Quota soci L. 9500, non soci li
re 10.000 (viaggio In puUmann e 
tre giorni di pensione completa). 

TiTA mm 
HRÉNZE- Bari^TTsTApostcaOs 

•'COilSI ALPINI. — ' u direttore 
tecnico'iMarlnbi Fabbri Jhfe fatto 
un, resoconto:* conmleto j:dell'attl-
vita della scorsa estate,, Iicorsl, 
tenutisi nella zona del vaiolétt, 
hanno anche quest'anno richia
mato , un. nutrito numero i dl'.alUeVl 
(37)j. 1 risultati ottenuti soi«)..da 
considerarsi più che soddlsfàcehtl. 
Molti allievi — venuti quasi di
giuni d'ogni tecnica ed esperl«n-ia 
alpinistiche..-rr, se. ne,.sono andatf 
entusiasti pei<''qtiahtò. hanno po-i 
tuto apprendere nel gloriifl^dl sèu'o-
la e per le ascensioni che hanno 
poi fatto con disinvoltura. 

Sostennero brillantemente l'esa
me finale dinanzi alla commissio
ne composta da Marino Fabbri, 
Bepl De Francesch, Carlo Brun-
ner, Rino Rizzi e Fabio Pederiva 
I seguenti: Franco Alolfl di Mi
lano, Mario Tosca di Milano, Giu
liano Santi di Milano, Luciana e 
Massimo Roccas di Roma, Guido 
Ridi di Firenze, Giuliano Bencinl 
di Firenze, Giuseppe Delcrolx di 
Firenze, Eutlmlo Goldanlga di 
Bergamo, Claudio Chiuderl di Fi
renze, Renato CogrossI di Cremo
na, Franco PazzagUa di Firenze, 
Alberto Bencinl, di Firenze, Sal
vatore Blgglo di Cremona, Enrico 
Orsattl di Genova. 

P a r t i c o l a r e elogio meritano 
Franco Alolfl, Mario Tosca, Guido 
Ridi e Paolo Barucchlerl per . le 
belle ascensioni effettuate da capi-
cordata. Inoltre una menzione spe. 
clale per 1 bravi allievi di.Sesto-
fiorentino (Sandro Fossi, Delfo 
Baldi, Marcello Castlgllonl e Fosco 
Maslnl) che, come Eutlmlo. Gol
danlga, Rodolfo RazzoUnl, Claudio 
Chiuderl, - Saverio Frare ed Enrico 
Orsattl, hanno compiuto .notevoli 
salite con guide ed Istruttori, com-
portandosr ottimamente. 

In complesso, è stata per noi 
una stagione magnifica. Gli ar^ 
rawplcatorl della Scuola < Plaz » 
hanno compiuto molte prime (ad 
opera soprattutto di M. Fabbri, 
G. De Francesch e A. Gross) e 
centinaia di imprese, anche di 
estrema difficoltà, nel più dispa
rati: gruppi. Questa- «ionstatazlone 
ripaga gli sforzi del dirigenti e 
idi sperare In ulteriori afferma
zioni a tutto vantaggio dell'alpi
nismo Italiano. : " ' 

GLI AUGURI PIÙ' SINCERI per 
Natalefe Capodanno inviano 1 di
rigenti della «Ssuola «Plaz » a tut
ti gli amlcl'vlcinl, e lontani. Par
ticolarmente' vogliamo' ricordare 1 
dirigenti della Sezione fiorentina 
del C.A L, Il Presidente della S 
A T. avv. G, Stetenelli, il Pre
sidente del C A I Bolzano Ing A 
Taneslnl, Il Presidente della Com
missione Naz Scuole d'Alpinismo 
Riccardo Ossin, 11 Direttore de 
*Lo Scarpone;» G'" Pasini, gì! 
Istruttori e le guide a noi legate, | 
I figli e I parenti di Tlta Plaz , 
Auguri d'ogni bene a tutti gli 
alpinisti italiani. 

^ ; 
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specializzata in i:*: 
maglierie, pullover. • :|̂  
calze e calzetroni. \'S' 
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OitTl "E''uscito 
il 

4° disco a 33 giri 
del 

Copo 
delia 

Disco ODEON Mod. Q. 6264 

Carisch Soeietà per AxioHt Milano 
(Distributori nclutivl per l'Itali*) 

Con gli sci 
nel Paese dello sci 

Soggiorni invernali a prezzi vontog* 
giosi, neve sole salute, ,qn;biente se
reno, ogni svago iPnche,.per non 
sciatori grandi o piccini,, biglietti di 
vacanze e di fine settimona, forti ri
duzioni per comitive, treni della neve. 

Informazioni e prospetti: Agenzia, 
Viaggi e Ufficio Nazionale Svizzero 
del Turismo Milano, Piazza Cavour 4. 
Romo, Via V. Veneto 36. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Via Rtnaldt Sl-A 

La Presidenza e 11 Consiglio 
porgono 1 più vivi.auguri per 
Natale e Capodanno, auspicando 
a tutti I soci di continuare a tro. 
vare, partecipando alle attività 
sociali, quelle soddisfazioni schiet
te che la Montagna sa sempre 
dare al suoi appassionati. 

CAPODANNO IN MONTAGNA. 
— E' organlzata una gita dal 30 
corr. e 11 1 gennaio In una tra 
le più • bèlle località. SI atten
dono le prenotazioni del soci; per 
ogni chiarimento, rivolgersi In 
sede. 

IL TESSEKAMBNTO E' APER
TO sia per 11 1957 che ,per tardi
vi rinnovi. Le quote sono le me
desime dell'anno scorso e' cioè: 
Sostenitori L. 3000 In su; Bene
meriti L. 1100; Ordinari L. 700; 
Aggregati L. 450; Quota F.I.S.I. 
L. 400; «Lo Scarpone» L. 750. 
Sono in vendita I distintivi S.A.P. 
e F-I.E. a 1*120 cadauno. , 

n G.A.E.P. DI PIACENZA or
ganizza dal 26 corrente a l l .o gen
naio (compreso) un soggiorno a 
Cortina d'Ampezzo. Quote L. 24 
mila con sistemazione in camere 
a 4 letti; L. 27 mila in camere a 
3 letti (compreso viaggio In pulì-
mann). , 

rftT.'A*! Svìzzera 

ol&iiih 

LAVanAZiaNEAiMANa DAL IB37 

' F e s t a alla "Giiedoz,, 
. di Legnano 

,-, l/? ser:a del 17 novembre scor-i 
so, la Società Escursionisti Gliù-
lio Guedoz (che da 24 'anni 
svolge a Legnano proficua prò-, 
pàgarida per la 'Montagna sót
to'' la" guida ap|)àèiiónata'~dél: 
suo Presidente Amato Colom
bo) ha organizzato presso» lai 
propria.! sede sociale!'; la'^irftdi-j 
zional«^.f«iFesta,-jt4eh'Campeg
gio», r già : in programma da 
tempo e non prima effettuata 
per l ' immatura scomparsa del 
socio Domenico Capobianco. 

Moltissimi gli intervenuti e 
largamente rappresentato il 
gentil sesso: .riunione briosa e 
vivace che si è prot ra t ta fino 
alle ore piccine. Ospiti d'onore 
erano gli accademici del C.A.I. 
Carlo Mauri dei «Ragni» di 
Lecco e Oreste Vigano, il noto 
«zio»: di Legnano, nonché la 
guida di Pinzolo, Clemente 
Maffei « Gueret », conquistato
re insieme a Mauri del Sar-
miento. A tut t i e tre è' stata 
consegnata una medaglia d'oro 
in segno di riconoscenza per le 
beile imprese compiute. Sono 
stati pure premiati di meda
glia-ricordo alcuni dei pifi'-va
lidi esponenti del Gruppo' Ra
gni del C.AX Lecco • predenti 
alla festa, quali l ' irtruttore 
nazionale Butti e le guide Pi
loni, Bartesaghi, Spreafico e 
Airoldi. Anche agli accademici 
lecchesi Riccardo Cassin e Gi
gi Vitali, che non avevano po
tuto presenziare per,- preceden
ti impegni, sono sta"; i assegna
te medaglie per le loro bene
merenze in campo alpinistico. 

Pure festeggiati e-;premiati 
di medaglia i giovanissimi sca
latori legnanesi Adriano Dianì, 
Gino Mondin! ed ElredoRede-
gonda, distintisi in parecchie 
difficili ascensioni. , . „. 
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Gli" i„ del Cervino 
La cresta nord-orientale d?i vece di passare a sinistra, do-

.Cervino si impenna foi-mida' 
Jt)il€ con deciso slancio ed è 
il' punto di sutura t ra 1* pa
rete est e quella su4<'̂  Tale 
cresta prende nome M- una 
deUe due forcelle i;K:ise nel 
filo della giogaia dal Teodulo 
alla base della s^lànciata pi
ramide e si chiama della For
cola o della Forcai toponimo 
èlle troviamo nelle cairte geo
grafiche sino ad: ima quaran
tina di anni) fa. /Questa ior-
cula venne detta'dai tedeschi 
Furgg e la^ cresta divenne 
Furgggrat, .con tre flr infil
zate una dopò l'altra; nacque 
poi tm Furggen che' si,impose 
nel gei^o comune.. ' , 
• Con la concisa formula di 
< la. Forcola > p «la Furggen», 
gli alpinisti Indicano pertanto 
la cresta ^ud-est del Cervino, 
la quale,"come ogni-sasso ot-
mai della. celebre montagna, 
ha una. isùà \i lifags 'istoria. 
Mummery la ̂  adocchiò e non 

lÌPtea^OiiPgrarJàr' g ttra^^riS" 
' 11 faccia est fino allo spigolo 

nord-est,/' quello dell'Hornli, 
ossia del Cornetto," lungo il 
qualp córre la via di Whym-
p e r . , / . , •", •:,,)••,! .i -r,<. i^,; 

Guido Rey tentò a più ri
prese il difficile itinerario 
nord-est, incaponendosi, e poi
ché non riusciva a oltrepas
sare certi strapiombi, salì con 
le sue guide sulla vetta, ca
lando Una scala di corda. Còsi, 
in due pezzi, uno percorso, in 
salita, l'altro in discésa, carpi 
la verginità dell'immane costa. 
Ma Rey non, pretese .con. que
sto di aver eliminato J l pro
blema. Toccò a Mario, Pia-, 
cenza, l'onore :, grande alpini
sta ed esploratore imalaiano, 
11 Piacenza, con le guide Giu
seppe Carrél e Giuseppe Ga-
spard Hel 1912 percorse l'in
tera cresta.' 

Risolto il problejna? in mon
tagna non è-tutto, così sern-
plice come jiàlurio credei .Ré-»' 
stavano gli «strapiombi» dal
la Spalla in poi sulla cosid
detta «Testa del Cervino»: 
non- c'era, nemmeno da :pen-
sare ad affrontarli con la tec
nica d'allora. La Tèsta- del 
Cervino si erge sulla parete 
orientale,-tra la cresta nord
est e la sud-est con un enor
me paretone terminale liscio, 
perpendicolare e strapiomban
te, un murò letteralmente 
inattaccabile alto e lungo cen-

«tinaia di metri. 

ve sembra-più difficile, prese
ro à destra, 'e pareva loro più 
facUe.' Non realizzarono una 
«direttissima», ma a detta di 
Mahdelli, certo ' incontrarono 
difficoltà maggióri sU'quel 
muro,repulsivo. E phe ne sia
no usciti fuori diinostfà l'alta 
perizia del due atleti. ; 
• La prima ascensione inver
nale fu compiuta da Walter 
Bonatti -e Roberto Bignami 
nel 1953; uria cordata di clas-
se che bivaccò in paréte. Trop
po noto è Bonatti,' uno degli 
arditissimi del K2 , il vincitore 
del Gran-Cappuccino e dello 
spigolo Ovest del Dru, per .do
verne riteisseré l'elògio. Meno 
noto è Bignami, colui che do
veva tràgicamente perire'rtella 
spedizione al Monte Api: ep;; 

ftia'èiiormentè ricbrdaite. -' 

Ci siamo "fatti narràì?e"da 
Mandelli come si effettua que
sta famosa scalata. Dal co^e 
del Brèil.'egli ci ha detto, 'si 
attacca '.direttamente un ca
mino svasato —• In certi pun
ti assume la forma di un die
dro ^ - che obliquando legger
mente a,destra, dopo due lun
ghezze di corda, porta su fa
cili .placche • percorrendo le 
quali si sbocca sulla cresta; Là 
si segue e si giunge alla Spal
la. Mandelli definisce « facile » 
questo tratto, ma in'quel « fà
cile» di un rsestogradista abi
tuato ai celebri itinerari delle 
dolomie e del granito.- c'è tut
ta la relatività ., 

La Spalla si trova a circa 
4100 metri: si sale per ,due 
lunghezze di corda un canale 
friabile leggermente obliquan
te, a destra, con difficoltà va
rianti dal terzo, a quarto gra
do; qui i ripetitori trovarono 
i chiodi dì fermata lasciati dai 
primi scalatori. Dopo le due 
lunghezze di corda, si rag
giunge, il :.« piccolo anfiteatro», 
da dove si-sale per due-altre 
lunghezze di corda in parete 
verticale, con difficoltà 'dal 
quarto al quinto grado: la mu
sica si fa sostenuta, specie Cài-
colando l'altezza alla .quale, lo 
esercizio si svolge. ' 
- Ma il bèllo è quanto sta per 
arrivare. Giunti • a • un • altro 
chiodo di fermata, ogni; via 
feembra preclusa: la parete:Ji-

Fu una cordata d'eccezióne,lscia .viene in avanti,, immane, 
quella di ~ Giacomo Chiara,/desolatamente priva' di iippi-
LuigrP££ennPè''Garrél, dettd gn. Ed è qui che il-g?hlò alpi-
tTrXarfèlTm» "Che trovò Ir " - , ,-

soluzione. Carrellirt' stava' in 
testa: Di questa àscertsiónè 

•non si pubblicò mai la rela-
zièn€.''Sf=fera riél'1943; Chlàfa 
g^Perenni .stavarjo'-sof^ò''le 

,^rmi alla Scuòla militare di 
alpinismo di • ÀoSta è l'imprè
sa fu compiuta .,<Ustraforp,r 
mentre i superjgritd i r § t ' t i 
chiudevano benevolmente un 
occhio. •. . •- -- -.-. •-.' ...-.».« . 

Dieci anni " dopo - l'impresa 
venne ripetuta da Franco 
Mandelli,fora accademico,del 
C.Aa., e tìa Toni Egger,' ora 
guida. In seguito Mauri e Tiz-
: zonf^ritentarono la pfov.a,.' ma 
giùfiti'sótto gli strapiombi, in-

nistico di Carrelirr':si ri\felò: 
piantato jiVsaldO; chiodò," |egli 
attraversòwflrizzòBtàlinentfis» a 
sinistra ^jP^^i^pVliXròiglii *^' 
tjhaJtravel'Vfta dj<^p|jehàt|Ó^ 
za'-'lunghezza di'*, étjràà, \^e 
pórta'al punto denominato « Il 
Naso » per la sua caratteristi
ca fórma sporgente. Ivi sta un 
chiodo dei primi •salitori'.e la 
ginnastica sugli strapiombi ha 
inizio. "Agganciata una staffa 
al.chiodo, si sale con un vuoto 
imìpressionante' che attira. Il 
Naso è a 4200;4300 metri di 
altézza e lo scalatore, lette
ralmente sospeso nell'aria, in 
una ginnastica prodigiosa, ve
de fra le gambe, a picco sotto 

.^...nóft lardale a ̂ MhotarviU ^ r l i 
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di sé. il tetto del rifugio Lo 
RIondè che sta a duemila ot
tocento metri. 

Gli strapiombi del Naso si 
superano con mezza lunghezza 
di corda estremamente diffici
le — siamo ormai nel quinto 
grado — su roccia che viene 
in fuori.-ma con grandi appi
gli per le mani. Anche sul Na
so stanno i chiodi dei primi sa-
litòri, ma si scorgono a stento, 
data l'ossidazione che li con
fonde col colore della roccia. 
Seguono un'altra lunghezza di 
morda più facile, un diedro di 
una quindicina di metri diffi
cile e iritiné. 10'spigolo che da 
strapiombante si è fatto verti
cale, perde lo slancio decli
nando verso la vetta del Cer
vino. 

La caratterisficfi,^ dlj g,uestf 
Kja tìegU d S strapiombi"»! u st? 
nella-Sua'stranezza^in-iquanto 
la'̂ ' chiave dell'ascensione risie-
de nella, ricerca del diffìcile: 
verso'il-Nasoi là do-vê  sembra 
5'm_t)pssiljile''sl passa; a; desti-a 
invece, là dove invece 1 alpini 
sta>sarebbe invogliato a ten-
fàt-f^^aà'»i]S^nJagp3,'^l'|4;;ttni-
praticàbile. ;-4, -vb:ir'-.rqs-X'J | 

Bonatti e Bignami vinsero 
questa spettacolosa strapiom
bante muraglia in pieno inver. 
no. Maggioni e Cazzaniga vi 
lasciarono la vita. Perchè? In 
un primo tempo si scorsero, 
o si credettero di scorgere,! 
corpi dei due sestogradisti sul
le,rocce della Testa del Cervi
no sopra la « cengia Mumme-
ry »i Se còsi fosse, come si può 
ricostruire la tragedia? • 

Non è il gustò dell'orrido 

che ci fa indugiare ad indaga
re sulla tragica Impresa. Dove 
bivaccarono?'^AUa Spalla, e poi 
s u p e r a r o n o gli strapiombi 
giungendo ih vetta e i a morte 
li colse'per cedimento di qual
che cornice, mentre vittoriosi 
si trovavano in terreno più be
nigno ormài, sulla via del ri
tomo? Oppure bivaccarono al 
«piccolo anfiteatro» e dopo 
una nòtte micidiale,' martoria-
'ti dalla tormenta.' vollero usci
re puntando verso la capanna 
Solvay, cercando di raggiun
gerla per la cengia Mummery, 
verso la quale si calarono a 
corde doppie? 

Essi conoscevano'il segreto 
della. traversata orizzontale a 
sinistra, poiché se la cordata 
Chiara dapprima e quella Man-
delli poi )aon. bànno pubblica
to relazionii Bonatti^ ha raccon
tato la .sua ; favolosa impresa. 
E Maggioni e Cazzaniga era
po due sestogradisti di primo 
:bt^lr^é"4èciitj q^ijUiia 'fòrza fi
sica, .eccezionale :«;; uno spinto 
agguerrito. Erario due giovani 
che non tremavano, usi ad af
frontare la montagna con tut
tî  gli 'aCcofgimèntiV 'dotati di 
-Un'audàcia temperata dà ipru-
denza e tecnica superiore. 

Nói li vediamo lassù, resi
stere una interminabile notte, 
a oltre quattromila metri, in 
condizioni proibitive, chiusi nel 
sacco da bivacco, avvolti da 
una, buferà implacabile. LI ve. 
diamo .riprendere l'ascensione 
il giorno-seguente, sotto un 
cielo livido, con -visibilità pres
soché nulla, mentre la tormen
ta rovescia su dì loro manate 

'^- is 
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di ghiaccioli. Sono due creatu
re sostenute dallo spirito che si 
battono per la vittoria e'per la 
vita, perchè nella vittoria sta 
la loro salvezza. , 

, Basandosi sull'affermazione 
dichi li aveva scorti sulle roc
ce della Testa-del Cervino,,c'è 
chi Si chiede come mai, scen
dendo dalla vetta conquistata, 
Maggioni e Cazzaniga siano 
finiti là, dove dopò essere sci
volati sonò rimasti sospesi sul 
vuoto con la corda impigliata 

in un rotìchione. " ; ' ' < 
Forse, già l'abbiamo detto, 

una cresta di neve li tradì, o 
forse andarono fuori strada. 
Non bisognava infatti dimen
ticare che nella loro lotta e-
strema, essi si muovevano fra 
un bianco inferno. E qui ricor
diamo come la cordata di Hec-
kmair, il vincitore della proi
bita parete dell'Eiger, giunta 
sulla vetta sotto l'imperversa
re della tormenta, per poco 
non rotolava per la parete sud 

a causa ,d(?l.turbinìo che nulla 
lasciava scorgere. 

La montagna ha voluto Mag
gioni e Cazzaniga. E se la tra
gedia incide nella nostra car
ne viva un dolore profondo, 
proprio per quell'amore delle 
montagne che li portò a vin
cere ed a morire, dobbiamo ri
cordare che le più alte con
quiste sovente impongono gli 
estrèmi sacrifici. 

Aiirelio Garobbio 

SUCCESSI 
del IH Festival nazionale Canti della montagna 

Un successo trlorifale ha 
arriso, al 3.o Festival naziona
le Canti della Montagna, or
ganizzato in niodo lodevole 
dall'Ente provinciale per il 
Turismo e dall'Azienda auto
noma di Soggiorno di Varese, 
nei giorni 8 e 9 diceAibrè. . 

In queste dense giornate di 
tanti e di folclore, le numero
se rappresentanze convenute 
nell'ospitale, e • gaia città pre
alpina, hanno cpffatò-, un caldo 
tòno di vita di'^stiiè.'iiiòntana-
r o . ' - • ' ' - • ' • • - •• - : - . - . - ; . 

Il Festival si è iniziato sa
bato .nel, poriiérlggio, al Téatrp 
Impèro con la presentazione e 
la sfilata: sul, palco è sulla pas
serella? delle varie rappresen
tanze in costume, di vallate 
dèlie Alpi francesi, svizzere, 
austriache, italiane, ..nonché 
appenniniche ed etnee, sfilata 
che Marisa Bori?&fti e Luca 
Ligupri presen.ta'vano al pub
blicò. Sonò pòi entrati in sce
na i giruppi corali degli Alpini 
di Tradate, il Rododendro di 
Crenna, la Franchi di Biumo, 
del C.A.I. di Milano e del 
C.A.I., .di Padova, che col loro 
repertorio di montagna hanno 
suscitato ondate di entusiasmo 
e di plauso. 

Nella serata, prima presen
tazione degli otto canti scelti 
per la finale del concorso 
«Stella alpina d'oro 1956> 
canti eseguiti rispettivamente 
dai complessi corali dei C.A.I. 
di Milano e di Padova. Mentre 
la giuria faceva, lo spoglio 
delle schède della votazione 
pubblica, il Gruppo folcloristi
co «La Chanson du Rhóne» 
di Sierre (Vallese) ha svolto 
un raffinatissimo concerto di 
canzoni dolci e austere, tenue
mente accompagnate da quat
tro strumenti a fiato e con « a 
solo> per contralto, interpre
tati con arte e sensibilità; U 
tutto presentato brillantemen
te dal siriipaticò dott. Fran-
zetti. Spettacolo che ha susci
tato applausi •vivissimi e ha 
dato la possibilità di conoscere 
l'abilità di questo complesso. 

A chiusura della prima gior
nata del Festival venivano co-
piunicati i,risultati della vota
zione pubblica, che ha desi-
gnatÓ^é^ "''cànzònì'J cóhtiorréri-
ti 'alla''^•M'aié' ìb-'precisamen
te :' < Il • Dori della campa
na > di, Cirestani-C. ^prtile^; 
.«Le'qifattro|stagioni»,(ìi.'Carj-' 
niel-Zeneni,"« L'amore' sta .in 
montagna » dlBarbera-Volpes, 
«.'Gascatelle. di smontagna.» di 
Meiino^refesltoré?' iPastorale»' 
di Marifrèdòtfi-'Tettàmaritf, e' 
«Canto di guide alpine» di 
Giovanni Brunelli. 

' * • 

La domenica mattina tutte, 
le rappresentanze convenute a 
Varese, e i vari cori alpini, do
po aver partecipato alla sfila
ta per le vie principali delia 
città giardino sono stati rice
vuti dalle autorità comunali e 
provinciali nei magnifici Giar
dini Estensi; un signorile rin
fresco e vari canti alpini, han
no affratellato in un'atmosfe
ra cordiali tutti i convenuti. 

Nel pomeriggio ancora al 
Teatro Impero,, un denso pro
gramma di canti e di folclore 
ha di nuovo suscitato applau
si continui ai vari complessi. 

< eco 

Per lo spettàcolo finale del 
Festival, il vasto Teatro-Im
pero presentava la sera del 9 
dicembre, una foUa imponen
te, che aveva gremito fino al
l'esaurimento galleria e pla
tea, dominate dalle tre^. tele
camere della T.V. per la ri
presa, diretta di una parte dei 
complessi corali. Dal lato 
spettacolare, gli organizzatori 
non potevano avere maggióri 
soddisfazioni, ,, , ^ 

Sulla scena, presentati dalla 

Borroni e dal Liguori, si sono 
alternati 11 Coro Alpino Lom
bardo e quello del C.A.I. Pa
dova, ognuno con tre "dei sei 
canti della finale, ripresentan
do gli altri tre nella rispettiva 
interpretazione. Neil' interval
lo fra tU primole il secondo 
tempo,-̂  il pubblicò è stato in
vitato ad esprimere sulle sche
de i voti per la scelta dei tre 
canti ritenuti migliori. 

Nel frattempo sul palcosce
nico si erano radunati tutti i 

La sorridente Marisa Barrpnl fra. i cantori della Sezione 
del C.A.I. di Padova 

gruppi ' folcloristici convenuti 
per il Festival: un complesso 
imponente, che poi è sfilato 
sulla passerella, suscitando ri
petuti applausi dal pubblicò 
generoso ed entusiasta. Un 
vero trionfo ha accolto le esi-
biziorii dei bravissimi Cante
rini etnei di Catania, vivaci ed 
esuberanti, che possiedono una 
disinvoltura da professionisti. 
Si sono prodotti con degli « a 
solo > veramente gustosi e con 
s c e n e t t e musico-corali che 
hanno deliziato il pubblico. La 
eco della loro fama li aveva 
preceduti, ma la realtà ha SUJ 
perato l'aspettativa: questi si
ciliani, coi vallesi di Sierre, 
hanno rappresentato le rivela
zioni del Festival, i numeri di 
centro dell'adunata folcloristi
ca voluta dai dirigenti della 
manifestazione come ghiotto 
contorno del concorso per la 
«Stella alpina d'oro». 

Alla fine é stato comunicato 
l'esito delle votazioni: primo 
classificato 11 « Canto di gui
de alpine» del nostro amico 
a w . Giovanni Brunelli di Bre
scia, di cui avevamo pubblica
to sul numero precedente i 
versi. Effettivamente, fra tut
te le canzona presentate è la 
più «alpina» e orecchiabile 
e soprattutto meglio inter
preta nei suoi concetti lo 
spirito di solidarietà che ani
ma le nostre guide. VI è mol
to « pathos » in questa canzo. 
ne e Brunelli ci ha confessato 
che, ammaestrato dall'espe
rienza dell'anno scorso, nella 
quale trionfò un brano alta
mente patetico, su questo a-
"spetto volle imperniare l'at
tuale suo « Canto di guide al 
pine ». 

Seconda è risultata «H don 
della campana » di Marco Cre 
stanl-C. Fertile: musicalmen
te questa è migliore della pri 

ÉVI dischi del coro S.A.T. 
Anche 'quest'anno,' come nel 

195^ '' esce 'per fiatale, un -mi
crosolco «Odeon'» a 33 giri del 
Coro S.A.T., il qUartff della or
mai celebre, serie dei .«Canti 
della Montagna », 

In ^questo '.fliseo ,vi sono due 
novità: uh'intera-faceiata'ae«"fì-
servata a 5 canti armòhizzati 
per il Coro dall'insigne piani
sta Arturo Bénedetti^Michelan-
g«i» #d"'ilt'cahto che'conclude 
la facciata («Le maitinade del 
Nane Periòt») è stàt'o'Mpreso 
«dal vivo » durante il concerto 
del, 13 ottobre, scorso al Tea
tro Ponchiell) di Cremona. 

I canti- armonizzati dal Mi
chelangeli sono: La scelta fe
lice. La Pastora e il lupo e La 
bella al mulino, piemontesi, e 
La mia bela la mi aspetta can
to degli Alpini, di origine lom
barda (ValcamoiAica). Si tratta 
di composizioni di carattere as
sai diverso e ognuna di esse è 
presentata- dal Coro nello sti
le più appropriato, con quella 
versatilità e senso interpreta
tivo che lo contraddistinguono. 

Una segnalazione merita la 
melodiosa «La pastora e il lu
po» per la perfetta fusione 
del coro -con la intonatissima 
voce del' tenore solista Enzo 
Martini. 
; Le maitinade del Nane Pe-
Hot, canzone,trentina (Vai di 

Cavédine) di G. Dorigàtti, ar
monizzata da A. B. Michelan
geli, è stata, come abbiamo ac
cennato, • ripresa « dal vivo ». 

Non è difficile prevedere che 
questo canto diverrà presto po
polare per la' melodia' orec
chiabile e perail testo poetico 
del quale 1 trascriviamo alcuni 
versi: .•,. i i 
« La me morosa l'è da Monte 

Baldo " eia la 'mpixa 'Ijoch 
e mi me scaldo-» . 

<i.la me morosa per en prà la 
core - dove la mete 'n pè 
ghe nasce'nJiore » -

« ghe nasce 'n fior e po' ghe 
naso na rosa- dove la mete 
'n pè la me morosa ». 
Di questo avviso è stato an

che l'appassionato pubblico cre
monese che ha commentato, 
con una risata (registrata sul 
disco) una strofa alla quale si 
può dare un'interpretazione 
maliziosa;, ^ 

Sull'altra facciata del disco 
sono incisi 5 canti del vecchio 
repertorio « satino » che tut
ti' conoscono: Dove sei stato 
mio bell'alpino. Monte Canino, 
Zom som gu la belamonte. L'è 
ben ver che mi alontani, Fila 
fila. . 

E' pure uscitp,' in questi gior
ni, un disco « Odèon » a 45 gi
ri normale che va segnalato 

Proprio come un raffreddo
re, — E' uscito pochi mesi fa 
il primo libro di Armando 
Biancardl: « La voce delle al
tezze ». L'anno - scorso • quan
do era ancora nudo mano
scritto e gli mancava là co
pertina e la sovracoperta si 
è buscato, proprio come un 
raffreddore, il Premio Corti
na 1955 per un libro di mon
tagna. Ora mi capita di re
censire questo libro premiato. 

Si sa che un libro premia
to (parlo in generale) è so
vènte un bel libro; e cioè non 
é; seriipre; un bel libro.. Cfer-
tamente è 11 libro che è pia
ciuto, alla Commissione de' 
Superiori, più degli altri 11-
biri tirati in ballo. E se io 
avevo pronto un manoscritto 
più bello di tu,tti ma non l'ho 
mandato;.in -villeggiatura irj 
un grande albergo di Corti
na, per gelosia della roba 
mia o per altra grave causa, 
faccio la figura del cattivo 
scrittore. Tanto per intender
ci: che non siamo morti di 
fame da mandar già in un 
solo boccone la pietanze de' 
Superiori. 

• Però, alla lettura che ho 
fatto, il libro del Biancardi 
è piaciuto anche a me. Pro
prio un bel libro, E siccome 
il raffreddore si attacca chis
sà che anche io non mi bu
schi un premio... per la più 
bella recensione d'un libro di 
montagna. 

Non mi vergogno. — Il li
bro del Biancardi si compo
ne di 28 racconti decorati a 
dovere. Ossia ogni racconto è 
sormontato da un proemio 
che è una vera opera d'arte 
in miniatura: come la lunga 
penna nera sul cappello al
pino. Non mi vergogno a di

anche per il suo carattere mon
tanaro. Esso riproduce i due 
canti popolari valdostani già 
interpretati dal <3OTO S.A.T. per 
la colonna sonora <}el film 
«Italia K2»: Belle rose du 
printemps, inserito all'inizio 
con le panoramiche introdut
tive, e Montagnes valdotaines^ 
che sottolinea la commovente 
scena del trasporto della-sal
ma di Mario Puchor; 

La busta di custodia di que
sto disco riproduce, a colori, la 
vetta del K2 con le piccozze 
e gagliardetti portati lassù da 
Compagnoni e Lacedelli 

Le elaboraziotii di questi 
canti, appositamente curate 
dal M. Teo U&uelli per Una pre
cisa funzione di commento fil
mistico, daranno all'ascoltatore 
un'impressione nuova, come se 
li ascoltasse per la prima vol
ta. 

Fatta questa necessaria pre
messa all'ascolto del disco, ri
leveremo che, anche in que
sto genere inconsueto, il Coro 
S.A.T. ha dato una magnifica 
prova, con una interpretazione 
perfettamente aderente alla 
maniera polifonica 

Arturo Frachetti 

ma, e infatti lo scartò di pun. 
ti non dev'essere stato note
vole, ma è meno «montanara» 
del pezzo di Brunelli. Bellissi
ma se cantata in locale chiu
so da esecutori impeccabili co
me quelli che l'hanno presen
tato, ma poco adatta ad un'in
terpretazione popolare. Anche 
il terzo classificato « Casca
tene di montagna» di Mol-
fino - Tessitore, vincitore del 
Festival 1955, ha toni delicati 
e armoniosi clìe rivelano, la 
mano di un esperto composi
tore dalla fluida vena, ma il 
p u b b l i c o evidentemente ha 
preferito orientarsi verso bra
ni più correnti che abbiano 
immediata risonanza nel suo 
animo. 

Quanto all' Interpretazione, 
dobbiamo dire che il Coro del 
C.A.I. di Padova — mai da 
noi udito — è stato una rive
lazione. Ben diretto dal mae
stro Livio Bolzonella, è per
fettamente affiatato e omo
geneo, rispondendo immedia
tamente ad ogni sollecitazione 
su qualunque scala di toni; il 
risultato è un'eccellenza inter
pretativa che non ci aspetta
vamo. Il Coro Alpino Lombar
do, composto ora di 25 ele
menti sotto la nuova direzio
ne del maestro Angelo Maz
za, non si discosta della con
sueta perizia. Possiede inol
tre un solista d'eccezione, 
Guerrlni Gatti, che ha avuto 
modo di esibirsi largamente 
I vecchi elementi del Coro 
sono pochissimi; la stragran
de maggioranza è rappresen
tata da voci nuove. Un bene 
e un male nello stesso tem
po, perchè ha acquistato in 
freschezza, ma ci sembra che 
i bassi facciano difetto. E' 
questa una carenza constata
ta per entrambi i complessi, 
la cui causa per la verità 
va ricercata nell'intonazione 
delle composizioni presentate, 
troppo alta per poter dar sfo
go alla robustezza rdei barito
ni e dei bassi, indispensabile 
in un canto di montagna quale 
tradizionalmente si intende. 

Dopo la ripetizione da parte 
di entrambi i complessi dei 
tre canti virìcitori" dei Con
corso, a tarda ora, nel ridotto 
del Teatro è seguita la pre
miazione, alla quale hanno 
presenziato il Presidente del
l'Amministrazione provinciale 
Marchetti, il Sindaco di Vare
se avv. Oldrini, il Vicepresi
dente generale, del GA.I. ca-
valler El\/e23ó ''Bòzzoli 'I*arà-
sacchi in rappresentanza del 
sodalizio che aveva dato il pa
trocinio al Festival, il Presi
dente dell'Ente provinciale pel 
Turismo dott. Beretta e il 
direttore dello stesso cav. 
uff. Raffo, nonché altre per
sonalità civili e militari, fra 
cui l'a'w. Moroni, Presidente 
della Sezione C.A.I. 

L'aw. Giovanni Brunelli, ol
tre all'artistica «Stella alpi
na d'oro », ha avuto un premio 
di 100 mila lire; 75 mila sono 
andate a Crestani e 50 mila 
al maestro Molfino, quest'ul
timo abituato a far razzia del 
posti d'onore ai Festival che 
da qualche anno vanno suc
cedendosi sia a Varese che a 
Pieve di Cadore. 

Gaspare Pasini 

re che i proemi mi sono pia-
c'uti più dei sottostanti rac
conti.. Il Biancardi avrebbe 
vinto io stesso anche se aves
se mandato a Cortina un ma
noscritto, molto più piccolo, 
composto - dei soli proemi. 
Avrebbe in tal modo scritto 
una sorta di vocabolario co
me quello del Servan e la 
Faja (la rinomata ditta Af-
fentranger e Balliano di To
rino, per intenderci anche su 
questo). 

Nei proemi de «La voce 
delie altezze» c'è tutto,, in 
ristretto, per quanto riguar
da l'anima e la nobiltà dei 
pensieri del Biancardi: che 
ama la. montagna come un 
buon figliolo ama sua madre; 
che non la disonora con pet
tegolezzi e sortite pasciane-
sche. Ciò che segue ad ogni 
proemio, cioè il racconto, ho 
il coraggio di dire che è la 
parte secondaria del libro (se 
no non avrei parlato di voca
bolario) ma che conviene leg
gere lo stesso per allargare 
le idee e respirare su pano
rami vietati all'umanità. 

n contrario di me. — Bian
cardi é un alpinista nort pro
prio scavezzacollo ma quasi 
Va su per rocce di quarto e 
quinto grado fin dove ce la 
fa, poi... pianta un chiodo an
che lui e prosegue. Ma chi 
è più forte della roccia? Qui 
caro Biancardi — nell'azio
ne — sei proprio il contra
rio di me che vado in mon
tagna sempre con le mani 
pulite. Si capisce che io non 
prospero mai oltre i secondi 
gradi e mi devo accontenta
re dei panorami per soli mi
norenni; ma il nostro occhio 
è io stesso, le nostre anime 
precise e compagne. Le no
stre mani, con rispetto par
lando, no; perchè le tue so 
no sporche di chiodi. 

Celebri proemi. — Ho no
tato, che, mentre • nel proemi 
non- si -fa mai cenno né a 
chiodi né a quel mezzi arti
ficiali che portano fortuna, 
di modo che ci troviamo per 
incanto nel campo ideale del
ia perfetta educazione alpi
nistica, nei racconti arriva il 
momento in cui urge pianta
re il chiodo altrimenti sono 
dolori. Qui il legame fra proe
mio e racconto si slega per 
necessità — direi — di for
za maggiore (ma chi è più 
forte della roccia?) e lascia 
perplessi. 

iQuàridbrfù; sBiancardl, mi 

dici nei tuoi celebri proemi 
cose bellissime di questo ge
nere: «c/li vede l'abisso con 
occhi aquilini, chi con l'arti
glio dell'aquila sa aggrappar
si all'abisso, quegli solo è co
raggioso» (tra virgolette per
chè questo è l'unico proemio 
che tu hai prelevato all'al
pina dai magazzini di Zara
thustra), tu dimentichi che 
non ti sei dimenticato di met
tere 1 chiodi nel sacco. Quan
do mi dici che con gli sforni per 
vincere una difficoltà in libera 
inebriante scalata, dominare 
un bel paesaggio aereo, percor
rere una via diritta, audace, 
elegante, vertiginosa, si entra 
di colpo in quella bellezza, 
se ne è partecipi, se ne di
venta possessori e poi nello 
immediato racconto mi sveli 
che sotto colpì ritmici di mar
tello, un chiodo entra nella 
roccia, tu hai infranto un so
gno: li sogno che mi hai fatto 
fare pochi minuti fa quando ti 
vedevo possessore della bellez-
za aerea vinta in libera ine
briante scalata. 
, E' un fenomeno. — Ma a 
leggere il libro del Biancardl 
c'è sempre da imparare co
me si fa a sognare e direi 
che il Biancardi è un feno-
nomeno perchè sebbene non 
sia esente dal difettacelo di 
piantare chiodi nella roccia 
è un raro alpinista che va in 
montagna per amore. Ed è 
strano — io non la capisco 
— come un eletto di quella 
razza possa piantare chiodi 
dopo aver avuto l'abilità di 
scrivere in uno dei suoi proe
mi queste meravigliose paro
le: Volendo troppo conosce
re, sì finisce col togliere alla 
poesia la maggior parte del 
suo fascino. Come quando si 

vuole raggiungere una splen
dida nuvola e ci si trova poi 
smarriti in una nebbia qua
lunque. Perchè è conoscendo 
le cose che l'uomo inconscia
mente le distrugge. 

E più oltre nel sottostan
te racconto: 

Perchè è destino che l'uo
mo insudici tutto quello che 
tocca, anche quello che am
mira e di cui s'innamora. 

Figuriamoci come riduce la 
roccia, l'uomo, dopo averci 
piantato un chiodo. (Questo 
lo dico Io). 

E' qui nel mio cuore. — Che 
sia stato severo? Vedo che 
ho fatto l'analisi logica a mio 
modo antichiodo dell'opera 
del Biancardi: e cioè non nei 
riguardi letterari come fan
no i Superiori ma nei riguar
di dei rapporti fra proemi e 
racconti, fra ciò che detta 
l'anima e ciò' che impone lo 
ardore di vincere la roccia 
senza farsi scappare l'anima 
del corpo (ma clii è più for
te della roccia?). Allora que
sta sarebbe, fin qui, una re
censione parziale. 

Se è così ben volentieri 
faccio con imparzialità mar
cia Indietro per assicurare 
chiunque che II libro dei Bian
cardi, anche nei riguardi let
terari, è folto di squisite bel
lezze. Ciascuno dei 28 rac
conti segna un tempo della 
vita dell'Autore; dal passato 
remoto in cui faceva il moz
zo di carriera nelle malghe 
alle recenti grandi imprese 
alpinistiche narrate con vi-' 
vace passione. 

Io di libri di montagna ne 
ho tanti che non so nemme
no dove metterli. Ma il po
sto per «La voce delle altez
ze» di Armando Biancardl 
l'ho trovato: è qui nel mio 
cuore. 

Rancio speciale, — L'amico 
Biancardi troverà che gli ho 
scodellato uno strano risot
to di cicchetti ed elogi. Che 
sia strano non fa meraviglia 
perchè è roba mia; ma io 
sono del parere che il risotto 
di cicchetti quando è fatto 
con dei buoni elogi vada bene 
per il rancio speciale che ho 
voluto offrire, lo al Biancar
di, a titolo di zonta al Pre
mio di Cortina. 

Eugenio Sebastiani 

ARMANDO BIANCARDI: «Za 
voce delle altezze*. Edizione 
Cappelli, Bologna, L, 7(K). 
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SEZIONI 

luote 1957 
S E Z I O N E : 

Soc i ordinari . . L . 2.500 
S o c i a g g r e g a t i . L . 1.700 
S o c i A L P E S . . L . 1.000 
C o n t r i b u t o vo lon
t a r i o S o c i v i ta l iz i L . 1.000 

L. 2 .000 
L . 1.400 

S O T T O S E Z I O N I : 
Soc i ordinar i . 
Soc i a g g r e g a t i 

T A S S A D ' I S C R I Z I O N E : 
S o c i S e z i o n e . , L . 1.000 
S o c i s o t t o s e z i o n i , L . 600 
L e s u d d e t t e quote s o n o 

s t a t e a p p r o v a t e d a l l ' A s s e m 
blea s t r a o r d i n a r i a t e n u t a s i , 
p r e s s o l a S e d e :sociale i l <& 
c o r r e n t e . . ' : "' '' '*, ',: ' -

Chi 'des iderasse ' ' i l 2.o' n u 
m e r o d e : « L o S c a r p o n e », 
(quel lo c h e e s c e ' i l 1 6 ; d i , o g n i 
m e s e ) d o v r à v e r s a r e . l a s o m 
m a di L . 400 pres so l a S e 
gre ter ia . 

SI a v v e r t e che l 'u l t imo n u 
mero c h e v e r r à d i s tr ibui to a l 
soci In r e g o l a con l a q u o t a 
1956 è que l l o del L o g e n n a i o 
1957. 

D o p o t a l e d a t a l a s p e d i z i o 
ne s a r à s o s p e s a a ch i non 
a v r à v e r s a t o la quota 1957. 

A f f r e t t a r s i quindi al r inno
vo, p e r e v i t a r e in terruz ion i 
nell'Invio d e « L o S c a r p o n e ». 

Pranzo sociale 
Ripet iamo che avrà luogo 

con la consegna del dist int ivo 
di benemerenza ai soci cinquan
tennali e vent ic inquennal i . 

Si svo lgerà la sera di sabato 
12 gennaio 1957, con inizio alle 
ore 20 presso il Ristorante Com
mercio di piazza del D u o m o 
(Portici Meridional i ) . 

Quota L. 1500; prenotarsi in 
Segreter ia . 

I Soci Iscritti al C.A.L neg l i 
anni 1907 e 1932 sono pregat i 
di segnalare 11 loro nominat ivo 
alla Segreter ia sez ionale per 
essere inc lus i nel l 'e lenco del 
benemerit i . 

Apertura Rifugio Nino Corsi 
in Val Martello ; 

Dal 26 corrente al 6 gen
naio 1957 il custode Carlo Hafe-
le, per andare Incontro alle esi
genze dello scl-alpiniismo, aprirà 
11 Rifugio. 

Ci comunica pure che la straaa 
rimarrà aperta fino all'Albergo 
Paradiso e ciie nel pressi del lli-
lugio sarà In funzione un moder
no skilift. 

Il prezzo di pensione per 1 So
ci del C.A.I., tutto compreso, e 
nella parte vecchia del Rifugio 
L. 1.600; in quella nuova L. 2.0OO. 

Pro Katale alpino 
1° Elenco 

Barberls Erberto L. 10.000; Mar
tini Eros 500, Petrini Enzo 1000, 
Conti Napoleone 1000, De Rlz-
zardi Maria 2000, Bràvetta Gio
vanni 900, N.N. 1000, Conti An
gela 1000, Moraschini Antonietta 
1000, Caprioglio Franco 1000, Se-
grè Manfredo 5000, Sacchi Lucia
no 1000, Soncini Mario 2100, Aglio 
Silvia 900, Ferragutl Laura 500, 
Bracco Alberto 1000, Rosalba 1000, 
Portaluppl Vinicio 1000, De Herra 
Alberto 1000, Tansini Gino 1000, 
Arcarl Augusto 1000, Cerosa Piero 
1000, Giuria Nello 5000, Sarteschl 
avv. Mario 500, Piantanlda Franca 
1000, Nangeroni prof. Giuseppe 
2000, Orlggl Dante 100, Mundici 
Geminiano 2000, Sesone Antonio 
1000, Wals Giuseppe 500, Brustio 
Umberto 3000, Banca Commerciale 
Italiana 20.000, Tettamanzi Giu
seppe 500, Plzzocaro Raffaele 500, 
Varoll Vincenzo 10.000, Riva Vit
torio 1000, Glbelll dott. Vincenzo 
2000, N.N. 20.000, Fllippuccl Paolo 
e Giulio 20.000, Else Soc. R.L. 10 
mila, Soromaruga C. 5000, N.N. 
2000, Vailanl Giovanni 500, Ro-
landl Giorgio 5000, FrascoU Anita 
1000, Godelll Aurella 1000, N.N. 
1000, Arienti Alfredo 700, Peter-
longo Paolo 2000, Sartorio Felice 
1000, Imp. Costruz. L. Maglstrettl 
5000, Giussanl Camillo 2000, Co-
lombettì Alfonso 1000, Ylsentlnl G. 
1000, Lasagna Amedeo 500, Impr. 
It. Costruz. Domenighettl e Bian
chi S.A. 200, Castelli Giuseppe 500i 
Brlghentl Brunetto 200, Borronl 
Emilio 1000, Mariani Maria Pia 
1000, Bono Giuseppe 500, Tedesco 
Ildebrando 500, Seassaro G. B. 500. 

GRUPPO ANZIANI 
Auguri di ibuon N£(talej e 1C9P6 

d'anno agli amici e. socUtutti vi
cini e lontani; ,1' ., ' ,- , 

E' statò preparato' ll^tenovac. 
ciò pel programma gite 1957. , 

Freghiamo vivamente gli amici 
di venire numerosi alle riunioni 

teclpaziohe del soci, molti del 
quali preferiscono frequentare lo
calità montane con mezzi propri. 

11 Consiglio, preso perciò atto 
del nuovo orientamento- a carat
tere individuale scelto dal soci, 
ha pensato-di.Migliorare la -do
tazione di material^' alpinistico 
della Sottosezione, acquistando 
una corda di nylon, due piccozze 
e due pala di ramponi superlcg-' 
gerì,, nonché chiodi, moschettoni 
e parecchie guide alpinistiche. 

Si sono pure tenute due serate 
di proiezioni sul documentarlo 
della spedizione GhlgHone al Ru-
wenzorl. . , 

Degna di rilievo Invece è stata 
l'attività Individuale sia scl-al-
plnistlca che alpinistica, svolta 
da pochi ma volonterosi soci. • 

CABICIIE SOCIALI 1957. — l i 
23 novembre u. s. si sono svolte 
le elezioni per 11 rinnovo delle 
cariche della- SottosezloAe^ fciA.I.i 
iei 195^; - Il .Miiàvó • Cànfelfello <'rt-> 
aulta; ciom0c^torda:>-'BO]frjmi gesto.' 
Giacomo, reggente; 'Zecchi per. 
Ind.. Guido, . segretario; ; Armen-
fano per., Ind,, Enrico, consigliere. 

•SoilosézioìiììB Comi}-
• -?• - • ! 

ALL'ALPE MERA. — Per li 26 

C n t f A r o T Ì n n a D ì r o l l ì pubblica sicurezza) ; un Membro 
j O l T O S c Z I O n c r l i c l i l di co l l egamento con le aàsocia-

ziom e s t e r e ; un ex di questo e 
PROGRAMMA GITE SCIISTI- ex di quell 'altro; e infine': uno 

CHE. — E' stato diramato 11 prò- che (s trano a dirsi), non aveva 
gramma completo dell'attività sci- cariche. M a no, qualche- cosa 
alpinistica 1957, le cui prossime g^a pure lui, pensate; padre di 
manifestazioni sono: gennaio 6, „_ „n4_,„ „„C,„!„i!„»„ j . u 
Aprica; 13, Gressoney ; 19-20. St. ,"« ottimo^ consigliere di .bene -
Moritz; 27, Plazzatorre; dal 27-1 I n e r i t a sottosezione. Le sotto-
ai 3-2, Settimana sciistica a Cor- sezioni? Mio Dio, chi l e t iene 
tina d'Ampezzo (30-posti); dal 3 pili? A n c h e nel la Fondazione 
al 10 febbraio settimana sdisti- Magnaghl dovevano andare a 
ca economica a Nova Levante, po
sti 5 (L. 12 mila compreso viag
gio); 10 febbraio, Pontedllegno; 
16-17 febbraio. Campionati socia
li di discesa a Bormio; 24 feb
braio, Ala di Stura. j , 

cacciarsi. . . 

Giuseppe Schiavoni 

PROSSIME GITE. — E' In pro-

Prossime gite, ,•; 
Per la g i ta d i Capodanno, con 

partenza da If i lano il 31 cor
rente, gl i organizzatori si so
no decisi per Ulzio e la zona 
c ircostante , ben innevata. . Ma 

gramma per, fine annp una ,sell-, appena; aff isso nell apposito al-
st,lca.,a) M. '^ondpnpj P^Cnottà-ibo in^. sede d i re lat ivo • anhun-
ilneKfó,,^tónone d i , fln«?"d aimp e'c io , ttìtti imposti disponibili so-' 
fésti^daAzàrtte Sono organizzati In no stat i esaurit i . Per tanto la 
ottimo albergo di Trento. presente v i ene data come no-
• Partenza da Milano 11 pomerlg. ;f. . „nipnméntp infni-màtivn-
glo tìersie rientro per la serajJ'^J?. V""=^'"?"" ' i"?*"! :»^ ' 
di Capodanno. Programma detta-!futtavia s e^v i . è qualche^^Uar-
gllató In sede. Direttóre FlllbeirJ d a t a n o , può :sentire;.da A:;e ;L. ' 
to Mazzini- (tei. 69.82.21). ' Galbiati se per caso qualcuno 
, GITE EFFETTUATE. — Un t e r - d e g l i i scri t t i 'abbia r inunciato; 
*ò; cielo''ha-favorito quella-a Se-mon si sa mai... 
Strle^e''Che sl-è-'svolta 11 7-8-9 cor-J, I I - 1 3 . g e n n a i o prossimo è in 
reme 'con; 60; perionej numerosijealendario ; la < g i ta a .direzione 

corrente (S. Stefano) verrà orga- fi'"e^m^t?va'?Òn meTz^pro^p^rf^Sl" ^^.'"'^i^ (Sabina Zenon e 
nlzzata una. gita all'Alpe Mera ^̂ ^ ^^J^I™ con mezzi p̂ ^̂ ^̂ ^̂  Risar i ) con me a Gresso-
{.Y,^±^„''^\.''fiV\^r^?J^ .^ «.^l^'no Gita organizzata egregiamente da «fi / la Tnmté. N e riparleremo 
S V o T i ? ^ H ! - ^ ; V . inn i ^ X i » BurchlelU e V. Bolla al pross imo numero. . 
alle 9.15, da dove con seggiovia 
si salirà all'Alpe Mera (m. 1500). NATALE ALPINO. — • Invltla-
Partenza da Scopelle ore •17.3(> e , m o tutti I spcl a recarsi In sede arrivo a Milano alle- 20.15.J Viàg
gio In pullman L. 850, strapun
tini L. 700. • • 

per lasciare lin sia pur modesto 
segno della loro, adesione a que
sta benefica Iniziativa del C.A.I. 

"Faniiliare,, al GripoDé 
Fami l iare non troppo: 1700 

metri di disl ivello per ragg iun
gere u n a capanna; anche se po
sta in cima a u n cocuzzolo, di 
cui buona parte invernale e per 
di più con partec ipant i l a c\ii 
età (due unità femmini l i esc lu
se) var iava da u n minimo di ."55 
anni ad un m a s s i m o di 66, sono 
pur sempre qualcosa . 

Ma quando alpinist i dai gran
di ideali come noi , impugnano 
la piccozza , s ia pure per una 
semplice « inverna le » al Gri-
gnone, lo fanno con la s tessa 
fierezza (od umi l tà ) come per 
andare a un mito . Ed è per 
questo che, sp ir i tualmente pre 
parati , e r ispondendo all'appel
lo della Fondaz ione Magnaghl , 
per l 'effettuazione di una gita 
di propaganda" dell 'alpinismo in
vernale da ef fe t tuars i nel le fe 
ste di S. Ambrogio , ci s iamo 
trovati in .otto rappresentant i 
del C.A.L Milano la mat t ina 
deirS dicembre al treno delle 
6,53. 

Altri trenta t roveremo poi 
sulla vet ta , convenut i da Can
tei, d a Seregno e da Lecco, p a 
recchi at tratt i , c o m e ebbero a 
dirci, dal r ichiamo di questa gi
ta pubblicata dal lo «Scarpone». 

Spir i tua lmente ben preparati , 
mo l to m e n o mater ia lmente , già 
in v i s ta del la «Tedeschi ,» , ai 
Pia lera l più che il rifugio "potè 
il d ig iuno. E fu la sosta, con 
visita a i sacchi . Po i sosta, sul 
serio, a l la sempre bel la Car 
panna dal caro n o m e del no; 
stro grande animatore . Tut to 
in ordine. Un'ot t ima colazione, 
e poi via, perchè r imangono a n 
cora da salire altr i mil le metri , 
i più duri, e pres to annotta in 
questa s tagione . 

Il t empo è merav ig l ioso: r a g 
g iungiamo presto la neve, il 
sent iero si perde. L'autorevole 
rappresentante del ia Commis
sione « Sentieri e segnalazioni » 
si sforza di tenerc i sulla re t ta 
v ia ; chi opta per le palle ros
se, chi per quel le bieu. Il m a 
ledet to costone m e t t e tutti d'ac
cordo e cosi. Verso le ore 16, il 
gruppo « irrompe > compatto in 
Capanna. 

Il rifugio è al gran completo; 
t rentot to in tu t to , il che vuo l 
dire che qualcuno dovrà dormi
re in sala, su materass i a pa
vimento . Pres to v iene il t ra 
m o n t o : è quel lo che uno può o 
non sa immaginare . Tutto d'oro, 
di fuoco, di viola , con tut te le 
cime all'orizzonte, dal Monviso 
al Monvisio, N o n vi' è la più 
piccola nube... 

Befana serniiia • 
Come è .oi-mai tradizióne, 'an

che per la prossima Epifania, 
6 genna io 1957, si svolgerà in 
sede la - « B e f a n a s e m i n a » per 
i figli e nipotini dei nostri so
ci. M e n t r e , l 'attivo' Castel l ini 
s ta g i à dandosi da fare per 
imbast ire un nutrito program
m a di trat ten iment i per il nu-

S i a m o in trentot to , qualcosa 
di più delia m a s s i m a capac i tà 
del Rifugio. Quasi tutt i operai, 
tu t t i bravi ragazzi, spinti quas
sù dal l 'esuberanza del ia loro 
giovinezza, dal la necess i tà di 
v ivere all 'aria l ibera, ne l le po
che ore disponibili, una v i ta di
versa da quel la grigia e unifor
m e della città, al cospetto del
le bellezze che solo la N a t u r a 
sa offrire. U n a serata v e r a m e n 
te goduta, v e r a m e n t e tranqui l - Anche il 1956 sta per finire 
l a ; n e s s u n eccess ivo i m p é g n o al'anno particolarmente felice per 
custode nel servire, cant i alpini la vita della nostra Sezione e 
solo l i e v e m e n t e a c c e n t u a t i , di-ìper il potenziamento delle sue 
scuss ion i p i u t t o s t o i n t e r e s s a n t i '^attività: la costruzione e l'inau-
suU'impiego del l 'alt imetro, del-'lgitraeione del Rifugio Guido 
l a busso la , de l l a c a r t a t o p o - Rey; i notevoli lavori di rniglin 

gola di piccoli c h e - è solito ac
correre nel la l i e ta ricorrenza, 
si pregano i soci interessat i di 
dare a l lo s tesso ' Castel l ini i 
n o m i dei b imbi che ' saranno 
presenti; I ,, ; ', ,'-

D a p a r t e ' s u a ' i l gruppo dei 
nostri giovani dia organizzato 
una raccolta di indumenti , can
cel leria , oggett i" di yestiaxio; 
ecc. da portare in 'Valle Anza-
sca lo stesso g i o r n o . dell'Epi
fania, per ,i bimbi poveri di 
Macugnaga.'i C^ì , Vuol contri
buire al buon' e s i to di questa, 
benefica iniziativa-.è pregato di 
portare in sede kdiAldo Colom
bo anche indulgent i .usati per 
ragazzi, purché, in buono sta
to e puliti, po iché tut to può 
servire a c h i , n'pn h a 'nul la o 
pochissimo. N a t u r a l m e n t e non 
si rif iutano le-Ì offerte in de
naro... .',, *. - . " - ( ' , ,<-,'.. 

PROIEZIONI IN SEDE. — Do
po un certo periodo di stasi, Bu-
ranelli e Cazzanlga hanno ripre
so la sera di marjedj 11 corr. da
vanti a buoil nùpjfero di soci, la 
proiezione di t re ' loro film con 
commento parlato su cplonna so
nora. SI sono vl^tl due , splendi
de pellicole a colori sul fiori al
pini e .< Passeggiata- all'Alpe Pe-
drloIaV.Dl viva attualità i l blan. 
co-nero ritraente He. scene più sa
lienti 'dell'lnaugilrazlone! del ri
costruito Rifugio: a E.M.-Cavallét-
tl al Plani Reslnelll, che ,cl augu
riamo di vedere.itlpetutp per chi 
non era presenlCquella sera. Ad 
ogni modo rlngr®lànfó 1 due vo
lonterosi- clnéastl^Tiperando ' di' ve'"i 
der-presto-altri ilavorp del.generBp 

IL BlFtJGIoi' z'Ì(]»ÌBlà(NI.ZApr.\ 
all'Alpe Pedrióla yèrrà aperto du
rante, "li .periodo delle prossime 
l e s t e ' e , cioè dal 24 dicèmbre al 
6 gènSlàlo 1957, con tutti l suol 
servm.vcopjpresi .il. riscaldamento 
e l'acqua 'cfoi-renté 'in' tufté' le''cà-
mere. Seggiovia funzionante; pos
sibilità, sciatorie per tutti l gusti; 
per prenotazioni scrivere â , custo
de Zaverlo Làgger, . ' 

LA SIGNORA ANDREINA PA
GANI'a nome della Ditta Pagani, 
cr ha bonificato le fatture riguar
danti la fornitura della targa di 
Ingresso, delle targhette su -tutte 
le porte e camere Interne, porta
chiavi, ecc. del testé inaugurato 
Rifugio S.E.M. Cavalletti al Re
slnelll. La ringraziamo vivamente 
a nome di tutti 1 Soci, lieti di con
statare che la presente rubrica 
dura da 4 numeri e speriamo di 
allungarla... " > , - - • , • -• 

dell'ambente, è con l'evolversi 
del tempi, ritenuto quasi indi
spensabile. 

Il primo collaudo Io si A avuto 
con la calata In massa degli amie} 
milanesi : tutto esaurito e da teni. 
pò al Sestriere,.per le feste di 
S. Ambrogio., .• ..' 

Anche la neve, avara In quasi 
tutte le località, è stata benigna 
con la zona del Colle e tutte 
le piste sono state percorse da de. 
olne di imlgllala di sciatori. -

Ora pier le feste.di Natale-Ca-i 
podanno, naturalmente, si avrà 
un nuovo più deciso collaudo: gli 
Impianti .trasportano 2000 persone 
all'ora,' quindi anche,le code sa-' 
ranno... raccordate. 

Siccome la capienza del Ventai 
è abbastanza grande, ma per ora 
11 Rifugio non permette di al-
loggl£irvl tutti. 1 richiedenti, si 
spera che gli appasstonatl e le 
Sezioni che Intèndono organizzare 
gite di fine settimana o vacanze 
Invernali, si decidano per tem
po a rlchl-edere Informazloriil ed a 
prenotare, almeno ta linea di 
masslm?., nel periodo desiderato; 
, Per gli^ amanti delle.'gite, si 
prendano quest'anno le punta
te del gruppi guidati, dal diretto, 
re del Rifugio ;— guida- alpina 
Andreottl — che si divertiranno 
a percorrere 1 classici Itinerari 
solistici e scl-alplnlstlcl dèlie al
te valli del Chitone, della Ripa, 
della Durance, di Bardonecchla e 
della Dora. - , .1 ,c \i.. " , . - . t i 

Sezione XJ.Gè p. l \ : 
Galleria Subalpina 30 • lorino • lei:^4f4.611 

Fine (l'anno 

graf ica . E soprat tut to ordine e 
pulizia. Proprio da sembrare di 

ria eseguiti al Rifugio Venini 
per renderlo piìc comodo ed oc-

e s s e r e in u n Rifugio swi7.zeTo.'cogliente; l'impostazione del hi 
con il v a n t a g g i o di t u t t e le co-l'uacco nell'alta Val di Sea, che 
m e d i t a che Un o t t i m o r i fug io - 'sarà, inaugurato la prossima 
alberghet to i ta l iano può offrire, estate . ' • 
', S o n o c e r t o c h e l ' amico G a s - i Questo è stato possibile ót-
sln sarà l ieto dì regiàtrare q u e - [ t e n e r e con la fiducia.e l'appog-
s to dovuto ricotioStlfheiito,' e co- igio dato dai Soci alla Presiden-
s i .pure l 'articolista M.D.U., seb- iza, con l'opera fattiva e appas-
b é n e si p o s s a esse r p o r t a t i a isionata del Consiglio, cori una 
p e n s a r e che l a d i f f e renza di 'oculata e prudente arnminl-
comportamento in rifugio fosse strazione. 
dovuta anche al la selezione con
seguente a l la difficoltà del suo 
ragg iung imento . 

Al le 22 tutt i a n a n n a e s i len
zio'perfetto . N o t t e placida, sen
za vento . Al mat t ino alba m a 
gnif ica e magnif ico àole: m e r a 
v ig l ioso m a r e di «eljbià. Lasci . i -
to àUe dieci il 'rifugio, t enuto 
n e l modo più ammirevole e ge 
st i to a prezzi più che onesti , 
in iz iamo la discesa lungo la v ia 
normale , che con neve mol to al
ta e con qualche difficoltà ci 
porta verso le dodici di bel nuo
vo al la Capanna Tedeschi al 
Pia lera l . 

M a già da ol tre mezz'ora era
v a m o entrat i in una zona di 
nebbia poco gradi ta che ci ac 
compagnerà sino a Milano, per 
c u i , consumata rapidamente 
u n a ot t ima colazione riprendia
m o tosto la nostra v ia per Ba-
lisio, dove, in a t tesa del l 'au
tocorriera, d iamo fondo a tut to 
il ben di Dio contenuto nei sac
chi delle nostre due gent i l i a l -
piniste , capocordata in questa 
operazione uno di noi il quale 
« acce t ta tu t to come un dono » 
e m e t t e sempre a disposizione 
11 suo temperino . 

In rappresentanza del C.A.I. ^ 
Milano parteciparono, o l tre alle ito 1956. 
due unità del genti l sesso, tutti 
pezzi grossi, anche se un po' 
anz ianot t i : due Ispettori di Ca
p a n n e ; Un D e l e g a t o (non di 

Auguriamo un 1951 altrettan
to proprizio, che veda la U. Q. 
E. T., sorretta dalla volontri a 
dalla passione di tutti i Soci, 
proseguire su questa via dì co
struttiva attività^ 

Ai soci buon Natale e' feli
ce 1957.'. • ' ' 

Assemblea generalo dei soci 
Giovedì 31 gennaio alle ore 

21 nei local i sociali avrà luogo 
l 'Assemblea generale ordinaria 
con il. s eguente o. d. g.: 

N o m i n a Presidente dell'As
semblea e degli scrutatori; le t 
tura del verbale della preceden
te Assemblea ; Relazione morale 
e f inanziaria dell'esercizio 1950; 
relazione dei Revisori dei conti; 
prevent ivo esercizio 1957; pro
posta a u m e n t o quota sociale di 
L. 100 a favore del Soccorso a l 
pino; e lez ione dei n^embri del 
Consigl io direttivo scaduti il 31 
dicembre 1956; Varie. 

A n o r m a del Rego lamento se
zionale l 'Assemblea è val ida a l 
l'ora f i ssata qualunque -'sia il 
numero dei partecipanti . S a 
ranno ammess i nel salone solo 
i soci in regola col t e s seramen-

IL P R E S I D E N T E 
Gen.le Giuseppe Ratti 

sarà aperta u n i t a m e n t e per 1 
soci partecipanti a l l 'Assemblea 
generale . • : 

Scadono per compiuto tr ien
nio i seguenti mèmbri del Con
s ig l io , dirett ivo:,: 

1 'Vice Pres idente , 1"óniolo 
B r u n o ; 5 Oins ig l ier i : Calderan 
Stefano, Gallo Piero, Gabutti 
Michele, Maggiaa i Renato e P a 
store Riccardo, t; 

Tutt i i suddett i sono r ie leggi
bil i . , " . , . , r-t , V-, :.:• . 

Il, . ' i ^ — • • • • I » .̂ 

Tesseraménto 1957 
1 ^Ricordiamo g h è presso la Se
greteria si è'imzi'àto 11 tessèira-
m e n t o 1957, Le . .quote sono l e 
seguent i : " : ' j^,. •; 

' Soci ordinari 'con diritto al la 
Rivista del (^.A.L ed a imact>-
pia mensi le del lo « Scarpone » 
L. 1.600; a g g r e g a t i . con diritto 
ad una c o p i à ^ m e h s l l e .dello 
«Scarpone » L. yl.300; tassa, di 
iscrizione per nuòvi Soci L. lOO. 
' I Soci vitalizi che desiderano 
l a rivista dèi* Q.A.I. L. 300. 
Per' 1 socr-'oirtlmtirl e aggre
ga t i che des iderano l e due co
pie mensi l i del lo « S c a r p o n e » 
supplemento d l ' L . 400.{: 

I Soci sc iatori possono tesse
rarsi alla F.I.S.I. versando Li
re 400. - , -.7, -,-
. Sol lec i t iamo 1 Soci a metter

si in regola p e r faci l i tare l e 
operazioni di t e s seramento e 
per evitare l 'esazione a domi
cilio, che t o m p p r t a un aumen
to , di L. 150 per spese di esa
zione, 'i -

N.B. - Il 31 gennaio la sede 

per prenderne visione ed 
mente proporre le modifiche de 
siderale. 

Tenuto conto del non abbondan
te Innevamento, la gita di Ca
podanno sarà di un sol giorno al 
Piani di Bobbio, Rlf. Ratti. Par
tenza FF. SS. Centrale ore 6, di
retto per Lecco; rientro verso le 
ore 20. 

Telefonare al 700.728, 'Vaglienti. 
Al caro « Lo Scarpone » ventl-

seìenne rinnoviamo l'augurio di 
un maggior numero di lettori ed 
abbonati. 

Soccorso aereo alla "Brìoschi 
Felicemente conclnsa la drammatica â Yentara della signora Tolomei 

n 

I custodi del la Capanna Br io : tq^perJradio l e : prime curei di
schi dei C.A.I. Milano, sul la 
Grlfehà ! )>étVéri)trfdpflf, ] ; ih innò 
r ichiamato ^l 'at tenzione della 
s tampa quot id iana ai primi del 
corrente , m e s e con la .dranjmat 
tica avventura, per fortuna con
clusasi fe l icemente, , della.-, s i ; 

del 'prossimi " mercoledì f In T sedè gnora'Laita'Tramontini ; mogl ie 
• ' eventval-;'(jj Ehrico'Tblbrti^i . 'Ttìtf i i lqUof 

t idiani però 'hkiirio'' ii'arlàtò ài 
« stazione meteoro log ica del
l 'Aeronautica sul la Grigna » 
senza fare il n o m e del Rifugio, 
ev identemente ignorando que
sto particolare. 

I fatt i in r iassunto si sono 
cosi svolti . La mat t ina del 30 
novembre lo s t e s s o custode To-

Sotfosez. Alfa Romeo !:.< 
Durante la passata stagione In

vernale si sono svolte otto gite 
sciistiche, con un totale di 400 
partecipatiti. 

Agonisticamente, oltre al Cam-
' plonati sociali svoltisi all'Aprica, 
nostri soci hanno partecipato al 
Trofeo deai'Industrla a Gresso
ney, classificandosi terzi come 
squadra ; alla Staffetta Parco di 
Milano» e al Trofeo Enal all'A
prica. • 

L'attività scl-alplnlstlca, inizia
ta con una bella gita alla Diavo-

S^onévà'subito l'Invio per aereo 
'di iriedicìnali, paracadutat i da 
u n trirhbtore ab i lmente pilota
t o / C h e faceva cadere il pac
c h e t t o , da.:^xinque • mètr i di al
tezza proprio sul lo spiazzo del 
Rifugio . 

Succes s ivamente da Linate 

L a Cap. B r i o s c h l v i s ta dal
l 'aereo. 

lomel, che ha l'incarico del le 
lezza, con puntata In 'Val Roseg ! segnalazioni ' m e t e ' o r o l o g i c h e 
alla Coazhutte. non ha potuto 
svilupparsi come desiderato per 
la scarsa partecipazione del soci. 

Cosi dicasi per l'attività alpi
nistica, dove si regis.'tra una sola 
gita di propaganda per 1 giova
ni al Plzo del Tre Signori reallz-

nel ia stazione del l 'Aeronautica 
instal lata in appos i to locale al la 
«BrioschiV, s e g n a l a v a per ra
dio al l 'aeroporto di Linate ' che 
la propiria mog l i e , i h statìS in 
teressante da tre ' • mesi, ' er^ 

tata in collaborazione con la Se-. s tata colta da Un'acuta colica 
» '" i ' ' ' ,"*^! i ' ' ' l r° .^fE,?r°^rw«r' epat ica e aveva urgente bìso-

Tale ridotta attività va rlcer-i *" ,, ,„„„_-._„ —.-^i-n 
onta nella difficoltà di ^i^ol^!e^\8f\'> ^^^l^^^^}^'' ""^^^..^ . 
U problema del trasporti, In re- H sanitario di servizio al-
lazione alla poco numerosa par-' l 'aeroporto, dopo aver preser ie 

,p'àttiv4';ùii: elicottéi^o col 4 o t t . 
ffiWmicelli i)ei|,' .f^ggiùni^ei*e, a 
s u a vol ta la ^ vé t ta derGri 'èho-
ne , m a per u n vuoto d'aria l'ap
parecchio era costret to ad at
terrare nei dintorni del Rifugio 
Tedeschi dèl ia S.E.M. in Pia
leral . I l sanitario doveva quin
di affrontare a piedi la lunga 
sa l i ta al la vet ta , resa ancor più 
difficile dalla neve a l ta p iù di 
mezzo -iietro, e guidato da un 
val l ig iano g i u n g e v a alla « Brio
schl » dopo tre ore di cammino 
Tolomei era angosc iato , poiché 
pensava che fosse necessario 
portare a braccia la m o g l i e fino 
al la Pialeral e prenderla a bor
do dell 'el icottero. Invece anal
ges ic i e analett ic i sono riusciti 
a calmare 1 dolori e a mezza
n o t t e la donna prendeva sonno, 
sveg l iandos i solo al m a t t i n o del 
1» dicembre. Dato il migl iora
m e n t o delle condizioni del ia si
gnora, il dott. F iumice l l l scen
deva allora al ia Cap. Tedeschi , 
ove era ri tornato l 'el icottero 
a l le 11 e sal i tovi r iprendeva la 
v i a di Linate , ove g iungeva 
poco dopo mezzogiorno. 

N o n era infatt i più necessario 
il trasporto della s ignora To
lomei all 'ospedale, come si era 
pensato al primo m o m e n t o . Na
tura lmente per 11 suo s ta to di 
gra'Vldanza n o n potrà r imane
re mol to lassù, nel completo 
i so lamento a cui il servizio di 
segnalaz ione per l 'Aeronautica 
costr inge il mari to per tut to 
l 'anno. Ma appena le condizioni 

lo permet teranno non v i è.dubr 
bio che scenderà a Pasturo per 
dare al ia luce la creatura che 
sta a t t ^ d e n d o . ,-

p ' ' , * * ^ ^ ' - " . ^ ^ . . * Y - ^ ' 

Soccorso alpÌDO , 
In attesa che IT assemblea *csaJ 

mini la proposta di aumento pel 
1958 della quota sociale di L. 100 
a favore del benemerito socorso 
alpino, si invitano 1 soci all'atto 
del pagamento del la ,quota 1957 
4 versare un'oblszlonevolontàrla: 
questo per assldfedre 1 fftndl ne
cessari per le àlftrezzatutB ed 11 
funzionamento del soccorso, che 
ha dimostrato la-sua funzionalità 
nel numerosi Interventi effettuati 
durante la passata stagione. Si ri
corda che 1 generosi che hanno 
volontarlametne aderito al Corpo 
hanno sempre dato le loro pre
stazioni con sacrificio finanziarlo 
personale In un .generoso slancio 
di solidarietà alpina. ! 

Le oblazioni si ricevono In Se
greteria che rllascierà apposita 
ricevuto. 

•NOZZE. — ll'ièonsiglleré' Ric
cardo Pastore sl-'è udito In ma
trimonio con la ,gent i l signorina 
Vera Aldrlghettl.",'AgH sposi vive 
felicitazioni.. •,,' 

- ' :' .»i. • ' . :' h . 

Mate Bimbi deQa Montagna 
J^àiàlè . ormai " è vlcl-nio é'''la 

Uget ' riprende quest'anno lina 
nobile "e simpatica ; tradizione : la 
organizzazione dei , Natale del 
bimbi dèlia MoiftaSnè. 
t- I l . 6 i gennai»).,(Epifania), .j'nel 
paese 'di Beaulafd',''«Ita •valle 'di 
Susa; , 'si . . ad\inèìfennq '' 1 piccoli 
montanari e rléeyerarihp nel cor-
so di • una " sem,pllce cerimonia 1 
dóni, che 4'Soci Ideila nostra Se
zione ^avranno loro voluto,offrire. 
: Sarà ùn'i^fa dl,,glola, dt tellcltà 
che , potremo loro donare; una 
-tajiglbile' dimostrazione .dell'af
fetto e della solidarietà che noi 

. Gruppo pittori" .di montagna ' 
Apprendiamo con piacere che 

il-,nostro Vice presidente ' è Con. 
Slgllè're centrale Bruno Tonlolo, 
htt^ponqnlstato' ll'.3.*iipremlo alla 
Móstra Inteniazlonale della' Mon
tagna della' Sezione -CAI di LI. 
verno. •' : , r • 

Esprimiamo le nostre sincere 
coneratViiazloiil-';'all'amico Tonloj 
W 11 filiale, 'helW - m'oltepllct ' iAttH 
vita- culturali, '^tèrajlchè'i è' fllàn: 
lirbplche che egli dedica all'al
pinismo Italiano sa trovare li 
tempo e la costanza. di eccellere 
aiiche nell'arte della pittura al
pina e di tener sempre più alto 
il iHomeideirUget, 

• ~ • T " 

li P Campeggio nazionale 1957 
Ci è pcrveniita la seguente let. 

tera a' firma del Presidente della 
Commissione Nazionale del Cam. 
peggi : , 

« Ho li pl^cei'e di comunicare 
che su proposta della' Commlssio, 
ne'I l Consiglio Centrale ha rati
ficato l'organizzazione del Cam
peggio nazionale In 'Val Vcny ad 
iniziativa di questa Sezione che 
tanti brillanti succèssi ha otte, 
nutó In passato In questo ilmpor. 
tantissimo campo dell'attività del 
Sodalizio. 

Nell'esprlmere' Il nulo personale 
compiacimento, irti è caro formu. 
lare gli auguri migliori per il sue-
cessò' della manifestazione che 
cèrtamente non potrà mancare 
per l'entusiasmo che anima Dlrl-
geritii è'SoCl di cotesta benemeri
ta Sezione ». 

Intanto veniamo pure informati 
che 11 Campeggio CAI-Uget M. 
Bianco è statò segnalato sulla 
catta Intemazionale del campeg
gi, edito dalla Federazione ap
posita. 

Spedizione italiana al K2. U si
gnor Buffoni ha espresso -con 
chiarezza la forza vitale di que
sta Sezione, che annovera più di 
mille soci. Molta, cura è ' stata 
dedicata, ai giovani d ie hanno 
svolto intensa attività su tutta 
la catena alpina: nel gesto sim
bolico del dono di una corda e 
di un sacco alpino alla cordata 
Tonino Galnvarlnl-Enrico Castl-
glionl ' si • è espresso il riconosci
mento di-queste forze sulle quali 
la Sezione fa affidamento per 
l'avvenire. 
. Negli ultimi dieci anni la Se

zione, oltre alle Iniziative sop^fi; 
citate, ha compiuto'altre reallz-
zazlonlt '.Il rRlf> Alpe Devero e .11 
Rlf. Gallarate in alta. Valle An-
tigorlo;, il RU. Lys, all'Alpe X3a-
blet sopra Gressoney; li rlf:-Do-
mus Nostra nella zona del • Cl-
stella; ,11. bivacco «Valentino -Bèl-
lonl » alla Leccia dei Camosci ; 
la sciovia' al monte Cazzola; l'ac
quisto di un vasto appezzamen
to di terreno all'Alpe Devero per 
la futura costruzione di un altro 
rifugio; l'arredamen'to signorile 
della sede di via Volta, recente
mente provvista di riscaldamen
to a. pannelli radianti. Tutte ope
re che'pongono il.C.A.I. Gallara
te all'avanguardia delle consorel
le della .provincia varesina. 

Le ,VQtazlonl pel nuovo Consi
glio-hanno visto eletti 1 seguenti: 
Arturo: Buffoni, rag. Piero Buf
foni, Mario Bossi, Luigi Borghi, 
gerajtlpo';Coscia.' Cesare .Crosta, 

se GiStàfroir: S A t S l f o J S ^ M e l l i : 
Fiorenzo MazzucchellJ, aott'l Gio
vanni iMorosl, Gianni Rusconi 'è 
?|enatO|,^petpnU ^<,..;^v,,v,,-fcèi' 

(jP l̂ Foijdpldissplijjanilj 
i ì L a Presfdèn^*<rf-«iuelfii'''s'e? 
zione h a indetto per la sera del 
18 corr. l 'assemblea generale dei 
soci, che in parte ordinaria re 
ca la distribuzione di attestat i 
di benemerenza; att iv i tà 1957: 
relazione del Presidente , bi lan
cio prevent ivo e consol idamento 
quota; ratif ica de l la , delibera 
del Consigl io sull 'alienazione del 
Rifugio E lena (vecchio) in 'Val 
Ferret , 

Ip parte straordinaria, r ichie
sta da 40 soci, si delibererà sul
la proposta di costit;uzione di .un 
fondo di sol idarietà tra 1 soci 
del C.A.I. per il soccorso in 
m o n t a g n a ; presentatore della 
mozione e relatore i l socio Ar
turo Rampini . 

GASP ARE PASINI 
Direttore responsabilo e propr, 
Autorizzazione Tribunale Mlltino 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg 

SUOLE BREVETTATE GOMMA 
Nei lunghi approcci alla conquista del K2 I com

ponenti della spedizione calzavano PEDULE con 

suola . Hercules' Montagna che 

' hanno i seguenti pregi: 

L .• Sottopièds - In cuoio;con rinforzo ortopedico che vi darì l i 
j :, gioia di camminare, .', ' • > 

r»̂  l ^ l y m * »p|cì«t? /ajl» clorofilla In >funzione 

|-Ì|i;'^('/fr4S^/»^ffJ.|^5|'- ^ j.fr^'i 
,.3>*^upl^" VlCTCUtt'Herìfulè*-Montagna mescola acler (di 

.-»',,;inaj?!ni«'".ador»ma"»u qualsiasi tipo di roccia);,';;"'^;;.mi',w 

»ii a »-• Xi s t - ' -f 
(,̂ P|̂ ~V6STRI aCQDISTI PRBEERITB PEDULE 

CON SCOLA VÌ4DTCUTI' HSRCÌILES 

RIF. GRAN PACE - Monti della Luna (m. 2220) 
Ristoratile, Bar, Pensione, Termo, T.V. - 6 0 posfi lelfo 
Organizzate GITE - Prenotate NATALE-EPIFANIA 

Segg. funziona sempre - Scr. Colli, Cesena Torinese 

Tii. S.l.M.E. • Hlluo - Vlt Sullo U 

Patent NETALLEGER 

itiiiiiiRy 
PURISSIMO D'OLIVA 

Sci lEAUER 
LO SCI METALL ICO 
che.-'dùra tutta la vita 

Fabbricato dolio VAMPIRE-AUTHIER (Svizzera) 

E' vene/ufo so/o nei negozi specializzati di articoli sportivi 

;;'.;. Sci-'CAII'IIGET:; 
- . 1 4 -prime nevicate,, hanno , sve. 
guato, dal letargo'gli sciatori. RI-
poste chiodi e corde, i soci par
lano di scioline, di piste e di Im
macolate distese di neve vergine. 

La stagione agonistica è alle 
porte; la grande macchina orga-
nlzzàtnlce è In moto. SI sono già 
viste le prime bozze dèi calenda
rio'; nel locali déll'Uget. si è già 
tenuta una riunione del .giudici 
di gara torinési dove,.'€ràd'ita è 
stata la presenta del presidente 
della F.I.S.I. dott. Onegllo. Lo 
Sci CAI sta orgihlzzando. la sua 
prima- gara della stagione: 11 
Trofeo Giorgio, Rosenkrantz, ma. 
iilfestazlone che: i l sodalizio, tori
nese ha -Ntoluto •cfearé,..pet. ricor
dare 11 grande alpinista scompar. 
so sull'Api,. Conile il Rosenkrantz 
che a . poco a poco si era-fatto 
conoscere In campo alpinistico in. 
cominciando a s c a l a r c i rocdionl 
della sua nativa Ala di Stura fino 
a passare da dominatore sulle più 
Impegnative vie dèlie nostre Al
pi, scalate che lo fecero entrare 
nell'Accademico, cosi ,11 trofeo a 
lui intestato, che per 'due anni 
fece parte dei campionati torine
si, quest'anno anche per l'Interes
samento dell'Ing. Carretta, presi
dente dello Sci Club Sportlnla, 
sarà disputato dal cittadini di 
tutte le categorie a Sauze d'OuIx. 
Per Qucd corridori al quali Inte
resserà partecipare anticipiamo 
che la data di svolgimento sarà 
11 13 gennaio; potranno Iscriversi 
1 tesserati F,I.S.I. purché abitual
mente abitino In località inferiori 
al 600 metri; ne farà fede un do
cumento di riconoscimento. 

Novità assoluta che l'Uget, su 
proposta del Sestriere e con la 
sua collaborazione, farà disputa
re sulle nevi di quella stazione 
Invernale saranno 1 campionati 
riservati alle « Piccole Frecce », 
giovanissimi sciatori. . 

. S E R A T E CINEMATOGRAFI
CHE. — Il 22 e 29 novembre han
no avuto luogo proiezioni di passi 
ridotti del soci geom. Andreottl e 
Lajblo, 

« Neve + sole - = Sestriere v, ha 
trasportato I presenti ai 2000 me
tri dell'Impareggiabile stazione, 
o f fren^ne Interessanta visioni che 
hanno fatto sussultare sulle sedie 
1 numerosi patiti dello sci pre
senti In sala. 

« Costruendo II Rlf. Guido Rey %, 
ha dato una chiara, dimostrazione 
dèlio sforzo compiuto dalla Sezio
ne per dare alla Val di Susa il 
suo più moderno e razionale Ri
fugio: Inoltre con la scorrevolez
za'deltó sfeq'uénze- e le belle inqua. 
dratulre ne è-'^rlùsèltof tfnMhtères^ 
sanie" docuntehtàrlo!'= che sempre 
ha tenuto viva" l'attenzione "del 
presenti. 

« Campeggio In Val Veni » ha 
iatio '•' sospiralfé' '• di '"••nostalgia - gli 
tìfeaàift'4tl'ireq\len,t*tert'^ql, q a w 
-pègglb. '"-^-"^ .^:-'"'" ."•'-"••;.',V' 

PULLMAN Ali SESTRIERE. — 
Tutte l e domeniche è In parten
za alle 6.30 da Piazza Solferino, 
angolo via Ceinalà, * Il ' pullman 
per 11 Sestriere ,at,-prezzo di lire 
750 per i soci e di L. 800 per 
aoro invitati.'Questo servizio con
sente l'arrivo alle 8,30 al Se

striere. 
Le prenotazioni .(non valide per 

telefono) si ricevono unicamente 
in Segreteria, accompagnate daì-

appassionatl della' Montagna sen. 
tiamo per chi , alla Montagna è 
legato da ragioni di vita e di la- ,„ . . _ 
voro e contribuirà, ad aumentare la quota e fino alle ore 17 del 
1 rapjiorti di cordialità che ci le
gano a questa,-Sorgala. 

Qualsiasi offerta sarà gradita; 
m a t i t e , gìocfittoll, caramèlle, 
qualche piccolo capo di vestiario, 
oppure un'offerta di denaro per 
acquistare il necessario. 

Una letterfi scritta dal bimbo 
beneficato sarà ricevuta è ringra
ziamento a ' t e qhé avrà] cosi ce
lebrata li Natale con un'opera di 
bontà. ' 

tTsselló 'Leo, Gaietto 
Enrico,' Ratti Amilca
re, Gabutti Michele 

Le offerte sU ricevono in Se
greteria (tei. 44.6ÌI) t u t t l i gior
ni nelle ore dr.uffloio; oppure al 
martedì e giov^edl sera; 

sabato. 
Si ricorda al partecipanti che 

nell'accogliente Rlf. Venini po
tranno trovare un ottimo pasto 
completo a L. 650. 

Sono pure in vendita in Segre
teria 1 tesserini dello skilift « Nu
be d'argento » a Borgata Sestrie
re, al prezzo speciale di L. 1600 
per le 10'corse. 

L'OLIO, CARL» VIENE 
FORKftTOKabÀMIGlANÈ 
DltìÉTTÀi-IENirElÀI 
CONSUMATORI 
ACONOlZlÓNlit 
PREZZI MOLTO 
VANTAGGIOSI 

; s c r EDAGCESSDRI 
• delle migliori marche 

GILSEPPE I E R Ì T I 
n̂LA\u. Via Durinl 3, Tel. 701.044 

CALZONI DA SCI;SU' MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camicia dello Sportivo ! 

ISi- ••7 

La,camicia,del K 2 
•-:' U - : '!. -;;. '^ "• 

ATTENZIONE 1 " ' ' ' " ' l ' ' y 

PER SCIARE BENE ' 
• 

E' IMPORTANTE AVERE PANTALONI BEN FATTI 

• 

da SzSiCS 
L/ 

uh 
Via Torino n. 47 --MILANO • Telefono n. 898.686 

X oonluffi TolomeL 

Grandi novità al Sestriere 
Alle soglie del 25.o. di vita la 

stazione Invernale, si è preparata 
per la intensa vita stagionale con 
nuovi servizi, nuove costruzioni, 
e i progetti 'di nuovi impianti so
no in fase di ' realizzazione (vedi 

' seggiovia che porterà da' Borga
te al classico «panettone»); 

Anche li Rlf. .CAI Uget Venini, 
non solo si è abbellito, ma ha 
quasi cambiato (accia: non cose 

1 superflue, perchè' tutto quanto si 
riferisce alle' mlgllQrje 'itel con-

Iforto « »lja';,ni^^ó^lijt^lp5winà, 

inv . V'^:t. '"•'"-

/.-, u 

G A L L A R A T E 
Il bilancio èli" ultimo decennio 

La sera del 5 corrente si è 
svolta In sede l'assemblea . straor
dinaria per i l blennio - 1955-56, 
presieduta dal rag. Luigi Bian
chi.- All'o. d. g. figuravano, oltre 
la relazione finanziarla, la pre
miazione dei soci velntlclnquen-
nall e la votazione per l'elezione 
del nuovo Consiglio direttivo. 

I l Presidente uscente Arturo 
Buffoni nella sua ampia esposi
zione- ha parlato delle realizza
zioni concretatesi nel blennio In 
esame, fra cui 11 bivacco fisso 
« Città di Gallarate » sullo Ja-
gerhom, 11 più alto d'Europa, 
il nuovo Rifugio Sci-C.A.I. al
l'Alpe Mera; la mostra del qua. 
drl di' montagna- del pittore Pes« 
Sina di Castanedo e 1 festeggia
menti ad alcuni membri della 

Le ̂ t^ndì novità: 
r !• E Jt !i ,r 
Attacco 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 

ormai ado t ta to 
dal migliori disce
sisti del mondo 

dì sicurezza con TRAZIONE 

. " FLEXALL" 
con leva a mol* 

la Incorporata 

DITTA E Z I O FJORI PIAZZA SICILIA, 6 - MILANO 
VENDITA SOLO 
Ai NEGOZIANTI 

. 'Il: ' •• i-.-fi',,:: 


